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ita la fascia în corso 


sotto cui sì spedisco il Giornale. 
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diretta da Au 
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Roma, 11 Luglio 
BOLLETTINO POLITICO 


Fino all'ora în cui serviamo, il tele- 
fo non ci ha recato di Spagna notizio 


bili mettano in grado di apprez- 
zare tutte le conseguenze delle ultime 
vittorie degli alfonsisti. 

La stampa clericale, che, malgrado il 


riconoscimento del re Alfonso per parte 
a Santa Sede, continua n far voti 
la vittoria di Don Carlos, non pre- 
sta fado ai dispacci ufficiali e aspetta da 
un momento all’altro la relazione di 


qualche vittoria di Dorregaray. Facciamo 
voti edlfinchè lo sue speranze: siano de- 
luse: e d'altronde non intendiamo que- 


sto astio dei giornalisti clericali contro 
il ro Alfonso, dichiarato legittimo dal 
Vaticano. 
L'occupazione di Cantavieja è consi- 
dorata anche dai giornali estori come 
un fatto che può avere un'influenza de- 
cisiva sulle sorti della guerra. Tutto, a 
nostro avviso, dipende , come abbi 
detto ieri, dallo stato in cui si trovano 
lo truppe comandate dda Nor 
ritirata di questo capo carlista è stata 
na fuga oppure un'abile mossa strate- 
gica? Gli se non tarderomo a 
sapere. Però i giornali 
po 
cost 
zioni. 
all'Assemblea di Vi 
he tempo una 
luto pubbl 


ann 
ti ad abbandonare le loro posi» 


Ne 


approvano i progetti 
senza lotta. Lo discussi 
hanno luogo nelle r 
ari partiti o ne 


diversi gruppi parl 
abbiamo visto che non appro 
1 alcun risultato. Ora_si direbbe che 
nella sinistra è stata diffusa la parola 
d'ordine di tacere sulla questione dello 
scioglimento dell'Assemblea. Il signor 
Gambetta e i suoi amici politici riman- 
gono fedeli alla politica prudenta inau- 
gurata da qualche tempo. S'intendova 
la loro condotta quando speravano di 


ottenere lo scioglimento entro il corrente 
anno; ora però che a questo progetto 
sì sono mos trari totti i partiti 


stro, qual 
io si gambet- 
tro al peri- 
dei repubbl 
‘e quello dei 

quali non 


preso il 
mento può recare il 
tisti? Non vanno essi 
colo di pe 
cani sinceri, senza 2 
blicani per necessità, 
fidano certamente del s 
dollo sue p 
osti qu 


sponderà l’avvonire. 
dà della repub- 


blica francese 

sutibile, o lo legi 
conformi ai desideri del par- 
onserratore e qualeuna di esse sod- 
isfa perfino i reazionari. Gli emendo- 
menti della sinistra al progetto di legga 
sull’insegnamento superiora sono ineso- 
ilmente respinti e si può dire che 
monsignor Dupanloup è veramente l'ar- 
‘Assomblea su 
L o del pro- 
testè nominato continuerà domani, 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Politean 
mounix , 


Komnno, — Liula di CI 
‘a scmiseria del maestro 


quadri del co- 
‘a del maestro 


pa la stagione 
ed ora in- 
‘e che potrebbe deno- 
minarsi coreografica. L'opera viene in 
soconda linea © il ballo ha tutti gli o- 
nori che ai trionfatori si soglieno con- 
cedere. Turiamoci gli orecchi e spa- 
lanchiamo gli occhi ; abbiamo soddisfatto 
l'udito; è tempo di contentare la vista. 
Si potrebbe saltare a pie” pari anche la 
critica della Linda di Chamomiz © 

reble meglio per tutti. L'orchestra ha 
omessa la sinfonia; Linda e Pierotto 
hanno omesso il loro duetto, o son certo 
che so l'impresario avesse omessa tutta 
l'opera, Donizetti non sarebbe sorio a 


| tumoài. La terza lettura della teggo sì 
pubblici poteri venne posta all'ordine del 
giorno dopo il progetto di legge sul Se- 


nato. 

| Ù 
n 

| 


| gazione 
|fa 


ci fa saporo che Je imposto indiretto nel 
primo semestre 1875. produssero una 
maggiore entrata di di 

sto passo spariranno presto lo tracce del 


dissesto finanziario cagionato dal paga- 


mento dell'indennità di guerra alla 


mania. Forse quest'anno il movimento 
* ascendonte farà un po’ di sosta, se è 
vero, como si assicura, che il cattivo 


| tempo ha posto in pericolo i raccolti. 


10 Umberto è in viaggio per 
ma a questa sua gita in forma 
non si attribuisce alcun 
{ carattore politico. Anzi finora il tele 
{ grafo non ci e che abbia dato 0c- 
casione a commenti per parto della stampi 
estera. 
—T_____P—_TFT_ 


Li TO SUPERIORE 


L'Assomblea franceso ha rifiutato di 
separarsi senza prima daro ai clericali 
quella che vi si vuol chiamare la libertà 
dell'istruzione superiore e che in fatto 
altro non è che il sacrificio della libertà 
o dell'avvenire scientifico della 

L'ostinata fermezza con cui I° Assem- 
inse alla discussione di quella 
ovidente 
non potorsi forse mai più pre 
tare un’ occasione così propizia di dar 
Joricali, aprendo loro la 
via a impadronirsi anche dell'istrazione 
superiore. Ma questa sua persuasione do- 
vrebbe torle fiducia nella stabilità del- 
l'opera sua. Ss è meno facile l''aboliro 
una legge che il non farla, è però, in 
Franci 
vere una reazione contro quelle istitu- 
zioni che contrastano col genio nazio- 
nalo e col sentimento delle popolazioni. 
poche leggi debbono offendero la 
Francia nelle sue inclinazioni e ne' suoi 
affetti quanto questa chie l'Assemblea sta 
per approvare, perocchè se la politica 
clericale può per un istante trionfaro, è 
moda transitoria, di cui con precisione 
è dato di doterminar la durata. 

La quistione della libert 
mento superiore si 2/ 
poco meno di mezzo secolo. Da un lato 
stavano i difensori del monopolio della 
Università, dall'altra i promotori della 
libertà come nel Belgio. Quelli nuoce- 
vano alla scienza respingendo ogni con- 
correnza, questi la rovinavano affidan- 
done la tutela a coloro che non potendo 
soffocarla tentavano almeno di farla in- 
dietreggiare. 

Vera l'esempio delle Università tedo- 
sche; la libertà dentro le Università, la 
grra tra i professori stipendiali dallo 
Stato e i privati docenti, gli uni @ gli al- 
tri insegnanti riconosciuti e i cui cors 

possono essere saguiti dagli studenti, se- 
condo loro talenta. La Francia non volle 
saperne. Essa era gelosissima della sua 


| Londra 
| affatto privati 


e  w 


protestare. Poveretto ! I suoi concitt 
dini di Bergamo lo hanno serrato bene 
in una nuova tomba affinchè non gli 


chi so io. Anch’egli può cantar col poeta: 
Non veder, non udir m'è gran ce 
tura. Nessun maestro è al par di lui 


vissima Linda, scritta a 
Tadolini, pel Moriani e per un’orchestr: 
valontissima 

per parto degli arl 


l'orchestra è microscopica. Il Mancinelli, 


dall'impresario un numero di ‘strumenti 


opere. 


vranno un'interpreazione conveniente. 


Bel gusto, per l'economia di poche lire 


nei suonatori e nei coristi mandare in 


finanzo francesi si rialzano con una 
idità prodigiosa che fa onore all'abne- 

i quel popolo. Qualcho tempo 
abbiamo riforito il notevole aumento 
delle imposto dirette. Oggi il telegrafo 


milioni. Di que- 


specialmente, agevole il promuo- | 


venisse il ticchio di uscirne per picchiare 


maltrattato, strapazzato, sbranato, squar- 
o si ha da allestire 

un'opera di ripiego, poteto star certi che 
so ne sceglio una di Donizetti ; ordina- 
riamente la Lucia o la Lucrezia Bor- 
gia © qualche volta anche questa soa- 
mna per la 


1 Politenma l'esecuzione 
principali potrebbo 
reggorsi se fosse accompagnata dal ri- 
manente. Ma sono insuflicienti i corì e 


nella stagiono passata, aveva ottenuto 


non troppo inferiore all'importanza delle 
Il Molaioli che gli è succeduto 
nella direzione, ha commesso il grave 
errore di contentarsi di un'orchestra 
troppo scarsa di numero. Nè egli può 
farci buona figura, nè le opere che ver= 
ranno rappresentate, siano pure il Yrerco 
in Italia e gli Esiliati in Siberia, a- 


grande istituzione dell'Università, mentre 
non faceva quanto era necessario per 
conservarla all’allezza richiesta da’ pro- 
gressi scientifici. Si può diro che gli alti 
studi erano tutti concentrati in Parigi. 
La libertà come nel Belgio promette 
alla Francia un insegnamento più largo 
o dotto di quello che ha adesso e che 
non è per alcuno principali scienze senza 
splendore o grandezza ? 
Le condizioni degli studi suporiori nol 

| Belgio rispondono per noi. La decadenza 
dello spirito scientifico ci è innegabile. 
11 dotti îMustri cho il Delgio vantava e an- 
| cora vanta, averano frequentata l’Univer- 
| sità innanzi della rivoluzione del 18300 
nei primi anni che la seguirono. Il loro 
| numero è venuto poscia scarseggiando, 
| e se va n'hanno tuttora alcuni che ten- 
| gono alta la dignità della scienza , si è 
malgrado la libertà, la quale, como vi 
| è ordinata, ha in generale prodotti amari 
frutti. 

Un egregio professore dell’ Università 
| di Trusselle dichiarava non esservi scuola 
| d'insegnamento superioro nel Belgio for- 

nita di laboratorii e di gabinetti per la 
patologia e la fisiologia come si richi 
porchè i giovani vi 
sorvazione. Falsata la libertà 


goria intellettuale di concorrere ai 
ressi sì rapidi e meravigliosi della 
I ig 


Questi no i risultati della libertà 
d'insegnamento ci essil 
gio non avrà un governo che ri 
lo Università ad altro ordi 
lo, sarà uno Stato labori; 


stre e ricco, ma cesserà 
che gli spettorebbo 
dello lettere o delle scienze. 
nostri tempi il carico dell'insegna- 
mento superiore è gravoso; ci vogliono 
gabinetti, niuceî, laboratori ampiamente 
dotati; ci vuolo un amore vivissimo della 
verità , che spinga alle Jungho indagini 
| e alle ricerche faticose; ci vuole infine 


guore dalla mento de' giovani i pregiu- 
| dizi o le pauro per indirizzarla al culto 
| della scienz 
Non sono i clericali che possano gio- 
| vara al progresso scientifico. Coloro che 
hanno condannato Copernico Galileo, 
fatta l'apologia dell'inquisiziono e della 
| censura, e combattuta la za a nome 
del principio di autorità e la libertà del 
pensiero a nome della religione, non 
varranno mai ad infiammar la gioventà 
studiosa d'affetto per le ardite concezioni 
e di riverenza a' grandi scienziati. 

La libertà d'insegnamento, cho giovi 
anzichè nuocere alla scienza, non si ha 
fuorchè costituita come in Germania. Li- 
bertà di dottrine e d'indirizzo scientifica, 
concorrenza di professori effettivi e di 


scrizione a beneficio degl’insegnanti i cui 
corsi sono seguiti dagli studenti che lo 
hanno sborsate, suppelletti!e scientifica 
copiosa, questi sono i mezzi più acconci 


____ __ 


rovina uno spettacolo! La Lieda non è 
la Pianella perduta nella neve nè tam- 
poco la Figlia di madama Angol; è 
un'opera squisitamente istrumentata © 
che perdo gran parto dell'effetto se non 
ne vengono posto in luce le bellezze or- 
chestrali. Cho cosa diventa al Politenma 
il finale dell’atto primo? Chi ricosce nel 
pezzo sinfonico dell'atto terzo una dello 
più pregevoli pagine istrumentali di Do- 
nizetti? E la famosa ripresa istrumon- 
talo della ballata di Pierotto nell'ultima 
scena dell’opera — quella ripresa che 
il Mariani faceva eseguire in modo da 
Jevar il teatro a rumore — al Politea- 
ma non è forse mutata în parodia? Non 
metto in dubbio îl merito individuale dei 
suonatori; essi, d'altronde non hanne 
colpa sa sono in pochi ud eseguire un’ 
opera che avrebbe bisogno d'un’ orche- 
stra numerosa è completa. L'impresario 
ragiona come tulti gl'impresari, ed io s0 
cho perdorei il tempo © la fatica so ten- 
tassi di convertirlo; ma il sig. Molaioli 
ch'è un ottimo istruttore di cori ed an- 
che un buon maestro, non avrebbe do- 
vuto mostrarsi tanto arrendevole. Egli 
solo si espone al severo giudizio del pub- 
hlico, e non già la musica del Donizetti, 
la quale è giudicata da un pezzo. 
Qualche osservazione potrei fare ezian- 
dio sul concerto generale dello spartito. 
La Linda piaceva vent'anni fa anche in 


un corpo insegnante che sappia dile- | 


privati docenti, che potranno essi pure | 
divenir professori effettivi, lo tasse d'i- | 


‘a impedire la prostraziono degli studi e 
a rialzarli so prostrati. 

La Francia, che ha avuta una gloriosa 
parte nel progresso delle scienze, ura si 
abbandona a' clericali, che quel progresso 
hanno sompre osteggiato , sacrificando i 
diritti dello Stato alle pretensioni d'un 
partito politico. È cosa dolorosa, perchè 
il concorso della Francia è indispenso- 
bile all'incremento scientifico, 0 se vien 
meno niuno ha a esserno lieto © tutti 
hanno a rattristaraeno. Ma il partito cle- 
ricalo non transigo nò «a esser moderato 
nella vittoria. Esso non domanda la li- 
| bertà che per aver in pugno anche l'in- 
segnamento superiore © tarpar lo ali al- 
l'ingegno. 

Un eccesso ne chiama un altro enon 
sarebbe da meravigliare se un giorno 
alla libertà d'insegnamento come nel 
Delgio non si sostituisse di nuovo il mo- 
nopolio come per lo addietro. 

Guardiamoci noi da tali eccessi, con- 
siderando che la libertà d'insegnamento 
coma nel Belgio sarebbo in Italia ancor 
più funesta che in Francia. 


DELLA RIDUZIONE 


DELLE CAM DI COMMERCIO 


sono delle Camere di commercio 
vigili, operose, benemerito, come quella 
di Genova; ve ne sono altre misere, 
fiacche, rattrappite, in balia dei loro so- 
gretari, i quali si fanno vivi solo quando 
si tratta di protestare contro qualche 
tassa, sia pure quella della cicoria. 7'ef- 
lus imbelle sino ictu. Ora, di fronte a 
quosta stato di cose, non vi sono che tre 


lire le Camere di commercio, diminuirne 
il numero in modo che acquistino in 


Il primo partito è il più comodo; si la- 
scia correre l’acqua per In ehina; non si 
| disturbano piccoli interessi e piccolo va- 
nità locali; è il partito della timidità. 
Il secondo è troppo radicale , sebbene i 
suoi fautori sostengano che, abolendo le 


partiti : lasciaro Jo coso como sono, abo» | 


importanza giò che perdono in latitudine. | 
| devo tondore è quello del Belgio e del- 


Camere di commercio ufficiali, nei luoghi | 


ove veramente il commercio lo richiede 


si formerebbero immediatamente liberi | 
| gromiidi negozianti e d'industriali, espres- | 


sione viva © vera dei bisogni molteplici 
| dell'economia nazionale. Costoro propon- 
gono ad esempio una città quale è Ge- 
nova, ovo di spontaneo impulso si costi- 
tuirono tante Associazioni inteso alla tu- 
tela della navigazione e si domandano 
se, pur sparendo ln Camera di commer= 
cio officiale, la libertà non aggregherebbe 


| ardita questa proposta 6 non opportuna 


| nello stadio attuale dei nostri commerci | 


e delle nostre industrie. L'Italia non è 
il Belgio; e quando lavorino effettiva- 
mente , în pochi grandi centri, munite 
di autorità @ di mezzi efficaci, le Camere 
di commercio possono rendere ancora dei 
servigi al paese. Ma è d'uopo regolarne 

lio gli uffici o Je facoltà di tassare, 
diminuirne il numero. E nei luoghi che 
perdessero la Camera di commercio , il 
‘compito statistico potrebbe essere affidato 
allo Giunto comunali di statistica, altri 
Corpi morti che attendono un soffo di 
vita © di rigenerazione. 
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| teatri di sscond’ordine perchè se no co- 
noscevano a se ne rispettavano le tradi- 
zioni. Uggidì questo si sono smarrile, © 
| ciò che dico della Linda può applicarsi 
a molto altro opere, comprese quelle 
dolla prima maniera di Verdi. Ho udito, 
per osempio, în teatri di provincia, pochi 
anni dopo che furono scritti, i Lomnardi 
e l’Ernani con una interpretazione che 
ora non sì potrebbe più avere neanche 
alla Scala di Milano, salvo che il Verdi 
stesso non si pigliasse la cura di diri- 
gore le prove. 

Per ritornare alla Linda, dirò che 
alcuni fempi adottati al Politeama son 
molto diversi da quelli ch’erano usati 
altra volta. Il primo coro d'introduzione 
è troppo mosso e lo stesso appunto me- 
rita il brindisi corale dell'atto terzo. La 
stretta dell'aria del buffo nell'atto primo, 
dal punto in cui incomincia il crescendo, 
viono eseguita con soverchia lentozza, 
cho le toglie ogni vigore. Nel duetto fra 
soprano € tenore, la popolare cabaletta: 
A consolarmi affreltisi, va eseguita con 
bon altro slancio; e a questa medesima 
cabaletta, ogniqualvolta si riproduce nei 
corso dell'opera, è duopo dare un di- 
verso carattere. Noto pure che si è tra- 
lasciato di adoperare i sordini dove sono 
indicati; © sì che l'economia dei sordini 
non fa ‘alcun pro all’impresario! Potrei 
chieder conto inoltre di parecchie omis- 


da sò nuove forze. A noi paro troppo | 


Giunte di statistica , 
io sono Corpi anemici 
bisogna lasciarne morire alcuni 
e vivificarne altri ; ma l’attuale marasmo 
non è decoroso. Non ci dissimuliamo Ja 
gravità dell'incarico che si accollerebbo 
al ministro di agricoltura. 1 corpi costi 
tuiti, vitali o moribondi, oppongono una 
cieca resistenza a chi li vuol sopprimere; 
inoltre il ministero di agrigoltura con 
che cuore potrebbe lasciarsi dire da essi: 


‘Ta no vestisti 
Questo misoro onrni @ tu le spoglia. 


Potrebbe anche avvenire che i pigri, 
sotto la minaccia della morte, ripiglias- 
soro vita © con crescento operosità di- 
mostrassero la loro attitudine a fare del 
bene. Dopo questa cernita dificilo, il 
governo ai Corpi rimasti dovrebbe dare 
imento di lavori seri ed efficaci. I 
grandi problemi sollevano ad alte coso; 
i piccoli affari immiseriscono gli animi. 
Quando il ministro di agricoltura con lo- 
devolo proposito invitò le Camere di com- 
mercio a pronunziare il loro avviso in- 
torno al titolo del Codice sulle società 
commerciali, alcuno di esse fecero lavori 
egregi e non poche presentarono osser 
vazioni pratiche e sagaci. 

Ne fa fede il bel volume pubblicato 
che no raccoglie e no vaglia i pareri. 
Tatto ciò si dice perchè non ci muove 


nè amore, nò ira; ma solamente il senso | 


della realtà o del voro. È desso che ci 
cousiglia questo temperamento medio 
nel qualo Je Camere di commercio rin- 
novato e ringiovanite, minori di numero, 
potrebbero trovare la seconda vita. Ma 
qualcosa è necessario faro; od almeno 
agitando la questione si agiteranno an- 
clesse. E so in quei luoghi, che por 
dessero le Camere di commercio, sor 
gessero associazioni libere e spontanee, 
il ministero ed il paeso dovrebbero ral- 
lograrsene. Imporocchè l'ideale a cui si 


l'Inghilterra: ma gradatamente e non 
por entusiamo di riforme inconsulle © 
precoci, ma secondo è richiesto dalla 
matura evoluzione del progresso. E giac- 
;1ò so ne offre l'occasione, diremo ora 
il pensiero nostro intorno ad un argo- 
mento sul quale il cav. Jacur Romanin 
ci ha mandato una lettera corlese che 
fa pubblicata in questo giornale. 
Tì Congresso degli agricoltori adunato 
a Ferrara ha chiesto al ministro la co- 
stituzione dello Camere d’agricoltura. 
In tal guisa alle Camere di commer- 
i aggiungerebbero quelle per l’agri- 
coltura ; si raddoppierebbero questi i: 


| tuti ® poggio, perchè i centri agricoli 


in Italia sono maggiori dei commerciali 
ed ognuno vorrebbe essare la sedo di 
una Camera di agricoltura, armata della 
facoltà di tassare. Non riusciamo u com- 
prendere perchè il Congresso e l’Asso- 
ciazione degli agricoltori italiani non 
sieno persuasi cha il modo migliore di 
tutelare gli intoressi agricoli , di difen- 
derli dinanzi al governo ed al paese, è 
quello che essi hanno fatto. Ogni anno 
gli agricoltori italiani si adunano a con- 
vegno solenne ; mettono all’ ordine del 
giorno temi importanti ed associando la 
teoria alla pratica, visitano ed illustrano 
la zona agricola che li ospita. Così gra- 
mente illustreranno tutta l’Italia 
agricola e lasceranno orme splendide del 


— — 


sioni, non di quella della sinfonia ch'è 
meglio non sia stata eseguita, ma di 
‘quella già accennata del duetto di Linda 
con Pierotto (ch'è uno dei pezzi migliori 
dollo partito), nonchè delle sciabolate 
che vennero date nella stretta del duetto 
di Linda col Marchese. Manco male che 
il maestro Molaioli ha fatto cantare il 
duetto finale dell'opera invece di qualche 
trivialissimo rondò appiccicato, come si 
usa in altri teatri. 

Ho delto più sopra che gli artisti 
principali potrebbero trarsi d'impegno 
con onore s0 l’opera fosse altrimenti al- 
lestita. La signora Garbini è una sim- 
patica prima donna ; ha bella ed estesa 
voce, che lo raccornando di non ispinger 
troppo , in primo luogo perchè non ne 
ha bisogno, e poi perchè ne soffre l'in- 
tonazione ; fraseggia ed accanta di buon 
gusto ;_ possieda insomma molte qualità 
per diventare una egregia cantante, so- 
vratutto nel genere drammatico. Infatti 
il pazzo che canta meglio è l’aria dram- 
maticissima del secondo atto: No, nen 
è ver, mentirono. La signorina Novelli, 
esordiente, merita incoraggiamento. La 
qualità della voce mi pare buona; quanto 
all'abilità nel canto, la parte di Pierotto, 
sovratutto omesso il duetto, non è tale 
da poterne recare un sicuro giudizio, e 
da ‘un’esordiente invasa dal timor panico 
non si possono pretendere miracoli. Tutto 


loro passaggio. A che mai rinunziare a 
questa iniziativa feconda e decorosa per 
dar la stura a tanto vanità locali colle 
Camere di agricoltura? Forso nelle rin- 
novate ed aggrandite Camere di com- 
mercio ed industria vi potrebbe essere 
anche una sezione dell’ agricoltura che 
è la maggiore dello nostro industrie. 
L'agricoltura non deve isolarsi dalle in- 
dustrio sorelle ma accomunarsi ad esse, 
imperocchè il credito , i capitali afflui- 
ranno ad essa più facilmente quando 
rinunziando ad una protezione speciale 
della leggo invocherà lo rapido proce- 
dure usato nel commercio, lo quali es- 
sendo una guarentigia pel creditore, ac- 
crescono ed agevolano i mezzi di cre- 
dito. Deve insomma associarsi allo altre 
industrie coll quali è annodata da vin- 
coli di potente solidarietà. 


=——___—_—_—+_—_&6 
PROCESSO SONZOGNO 


L'on. Villa, difonsoro di Giusoppo Lu- 
ni, ha indirizzato la seguente lottera alla 
ta del Popolo di Torino: 


Signor Dirott 


G 


quosta volta, ‘arci che 

lio con indegnazione e 

vorgoguando che nel nostro passo, ovo 

diamo così civili e liberi, sì faccia imp 

mr doi più sacri doveri che il scn- 

timento della libortà © dalla giustizia dovrebbe 
rispettati. 


ice da più musi sotto il peso 
di un'orribilo accusa. La società ha ildiritto di 


sa cho, presentandosi dis 
on abbia pito difendersi. Ascha 
quando la leggi raso bri 
ia ll evgronione "posto «a 
il 0 chiamarsi Cocro. Da n 
ace cime sotto la cose? 
“Si Ara co pisa qllo inaico o 
di atto d'asca,clhe la logge vota di 
blicaro e che la i a 
che pena dal Loi 
nale di oltratpi, per 
pl. 


Egli è un volgaro ns- 
< sassino cho intaseato il: prezzo del 
nuo dolitio. Eli prima di tuffare le mani nol 
dol Sonzogno nssociavani a malfattori 

< dei più abbiotti o vivova di furto. Egli fa- 
< cora la caccia alla doputnzione politica di 
< Roma per arricchire con turpi 
romani che lo oles= 

ingannare da un giovino 


scandalo dura da gran tompo, 
ità della leggo si faccia sontiro, 0 
i quogli scrittori abbia rontite vergo- 
una così ingiusta aggressione. 

— ripeto In parola — voi aggredito un 
uomo che non può ancora difendersi, voi ole 
vato a cortezza moralo o giuridica ciò cho non 
costiluisco ancora cho un'ipotosi del magistrato 
cho accusa, voi lanciate ogni giorno una parola 
cha frutta avversione © condanna contro un 
vemo che può essere innocente. Con qual nome 
potrete onostamento giustificare la vostra con: 
dotta? 

Difonsoro del Luciani, jo ho il diritto di di- 
chiararo mendaci tutte To assorzioni che 
rono pubblicato sulla di Ini condotta e per lo 
quali si vuolo infamare la di lui vita. Al pub 

dimostrorò che abbia fatto per il 


egli possa ancora meritaro 
‘ti. Della orribilo accusa diranno i giuà 
soli 4 

Mi perdoni questo sfogo dell'animo, al quale 
non rimane cì all è non che la 
mia debolo voce, ma quella poderosa del diritto 


e 


ben considerato, gredo di poter affermare 
che nella signora Novelli c'è attitudine 
a percorrere la carriera teatrale. 

Dal tenore Deliliors mi aspottavo di 
meglio; m'è piaciuto assai più nei Puri/ani 
che nella Linda. Forse, come si dice 
in gergo teatrale, ha ancora bisogno di 
mettersi quest'opera in gola. Un po” 
fiacco nella romanza del secondo atto, 
ha però eseguito con accento giusto ed 
efficace il bell'andante ch'è nel finale 
dell’opera. Il Polonini, baritono impa- 
reggiabile nelle parti brillanti, trovasi 
un po’ a disagio sotto le rozze vesti del 
vecchio Antonio; nella scena della ma- 
ledizione l'aspetto ed il gesto non ri- 
spondono per fermo alla gravità della 
situazione. Canta invece con bei modi 
la prima romanza. Il Graziosi è un ar- 
tista enciclopedico; baritono serio, bari- 
tono brillante, 6, so occorre, anche 
buffo. È la dottrina della metempsicosi 
applicata all'arte. Ora che ha invaso i 
dominii deì buffo cantante, lo esorto a 
conservare il torritorio conquistato. Lo 
ita la figura caratteristica, è franco, 
disinvolto, © acquistando un po’ di pra- 
tica, sarà, nelle parti di questo genere, 
nno de' primi. Il: Furlan, come si suol 
dire, non guasta, quantunque in alcuni 
punti la musica della Linda sia per lui 
troppo acuta. 

Ed ora mi allontano senza ramma- 


© della sventura, valga a’ occitare i più asson- 
nati ed onesti ad imporre un freno n questa 
sconsigliata vertigine di vituperi, dalla qualo 
una notevole parte della stampa si è lasciata 
traviare contro un accusato che la leggo n 
vuolo condannato senza difesa. 


Ave T. Vita. 


Il Luciani ha ritirato il suo ricorso in 
Cassazione contro la sentenza della seziona 
d'accusa dalla Carto d'appello di Roma nella 
otusa per l'assassinio Sonzogno. 

Ciò malgrado crediamo cho questa causa, 
la quale, senza quel ricorso, sarebbo stata 
inscritta nel ruolo di quello da rocarsì da- 
vanti alla Corto d'assiso nel meso corrente, 
non ci verrà che verso la fino di ottobre 
od in principio di novembre. 


Da qualche tempo il Luciani non era 
in istato soddisfacente di salute. Sap- 
piamo che l'infermo, sua madre, l'egro- 
gio dottor Rasinelli , medico delle car- 
ceri, e la Procura generalo , si trov: 
rono tutti d'accordo nel desiderio di sen- 
tire il parere del prof. Pacelli. Questi, 
in seguito ad invito della Procura ge- 
neralo', si secò questa mane , 11, alle 
ore 10, alle carceri, dove trovò il Lu- 
ciani in condizioni generali abbastanza 
buone, ma con granulazioni torpide alla 
sommità del polmone destro, ingorgo ed 
infarto emorragico. 

Avato riguardo allo stato di salute 
del Luciani, erasi già migliorata la sua 
dimora, ed oggi si trova in una stanza 
molto aerata e luminosa. La cura fatta 
dal dottor Rasinelli fu trovata perfetta- 
mente conforme ai precetti dell’arte: ed 
è sperabile, se nuove irruzioni granu- 
lose e muovi insulti emottoici non s0- 
pravvengano , che il. processo morboso 
s'arresti e non dia luogo a più serie 
conseguenze. 
un 

LA SSUOLA DI SCIENZE SOCIALI 

IN FIRENZ 


Abbiamo ricevuto i documenti riguar- | 
danti il programma di concorso e gli 
atti dellu Società italia di educazione 
liberale e per ia scuola di scienze so- | 
ciali costituita in Firenze, e della quale 
già tenemmo parola in questo giornale. 
Noi torniamo a plaudire ai nobili inten- 
dimenti dei soci fondatori e ci auguriamo 
ellessi sappiano raggiungere il triplice | 
scopo cui mirano: la necessità, cioè, di 
far corrispondere i metodi di insegna- 
mento e le discipline educativo colle li- 
bore istituzioni che reggono la nazione 
italiana; l'opportunità che le classi più 
agiate della penisola partecipino in lar- 
ghissima misura ai pubblici uffizi; l'age- 
Volezza grande che l'incremento della 
coltura politica e sociale troverebbe nel 
consenso della pubblica opinione beno 
illuminata e nell'opera spontanea dei pri- | 
vati in concorso dell'azione dello Stato. 

Una scuola di grado superi 
quale la giurisprudenza , 1° con 
storia © la letteratura sieno più parti- 
colarmente insegnate în ordine all'eser- 
cizio di tutti i diritti ed all'adempimento 
di tutti i doveri del cittadino libero; un 
grande istituto , modellato possibilmente 
su quello d'Eton, nel quale si formano 
gli uomini politici inglesi, che supplisca 
alla mancanze, ai difetti degli is 
esistenti in Italia, si governa! 
privati, d' insegnamento secondario , © 
chiami l'adolescenza © la gioventù agli 
esercizi d'una poderosa ginnastica intel- 
lettnalo, per modo ch'esse si trovino pre 
parate, con un corredo di cognizioni si- 
cure, di attitudini pratiche, alla vita 
pubblica e in ogni ramo del pubblico 
servizio, questo , ripetiamo , è concetto 
altissimo che, tradotto efficacemente in 
pratica, non può che recar vantaggi ine- 
stimabili al nostro paese. 

Però, se ci fosso lecito argomentare 
come pensiamo su tema si interessante , 
diremmo che l'istituzione in discorso è 
suscettibile di qualche osservazione ed 
appunto. A noi pare che nor. sia tenuto 
conto abbastanza di talune circostanze ; 
la proposta, a parer nostro, offre ancora 
qualche cosa di indeterminato e di non 
ben definito; è a desiderarsi una mag- 


— 


rico dalle montagne color zafferano che 
l'impresario del Politeama ci ha mostrato 
a Chamounix o meglio a Clamomoi 
come egli scrive sul manifesto, e faccio 
una gita fino ad Andorno, dove i gior- 
nali annunziano che l'on. Luzzatti sta 
in villeggiatura studiando la riforma dei 
trattati di commercio. Non disturbo le 
suo meditazioni e chiedo invece del prode 
Pietro Micca, che i suoi conterranei mi 
dicono essere partito in compagnia dei 
contingenti e del coreografo Manzotti 
per combattoro sotto lo bandiere di Vit- 
torio Amedeo Il e del principe Eugenio. 
I cannoni erano una volta l'ultima ratio 
delle relazioni internazionali ; auguria- 
moci che oggi i canoni dell'economia po- 
litica riescano a soppiantarli. Ma è utile 
che di tanto in tanto si rammentino al 
pubblico Je eroiche gesta de' nostri mag- 
giori, affinchè Ja generazione presente 
si persuada che fra canoni e cannoni 
vè soltanto la differenza di una lettera 
dell'alfabeto. 

L'eroismo di Pietro Micca appartiene 


giore ampiezza di , è sopra 
tutto vorremmo l'istituzione informata a 
più democratici intenti. Certo, e non è 
chi nol vegga, un grande to di 
forza © di ricchezza morale trarrebbe la 
nazione dal fatto di vedere le classi più 
elevate della sociotà uscire dall'inerzia e 
dall'isolamento în cui, salvo rare occe- 
zioni, giacciono presentemente, e pren- 
dere una parta più attiva al governo della 
cosa pubblica e volgersi con amore più 
operoso agli interessi del civile consorzio 


datori della Scuola di scienze sociali in 
Firenze male adoprorebbero a Timitare 
gli sforzi loro e questa classe soltanto. 
È le ragioni ci paiono così evidenti, dal 
disponsarci di enunciarle. 

Un'altra osservazione. Il concetto del 
più sereno patriotismo informa le pro- 
poste della società; noi non dubitiamo 


| menomamente dell'eccellenza delle disci- 


pline educative che andranno in vigore 
nella Scuola di Firenze ; crediamo fer- 
mamente che tutti gli sforzi tenderanno 
a questo unico scopo : preparare la gio- 
ventù alla vita libera in un gran paese 
libero; formare possibilmente il tipo reale 
positivo del cittadino italiano, quale lo 
vorrebbero e la natura e la storia e i 
costumi dei tempi nostri o lo leggi del 
nosiro paese. Ma tutti i nomi che leg- 
gonsi nell’elenco dei docenti alla Scuola 
di Firenze — nomi rispttabilissimi, del 
resto, e cari allo lettere e allo scienze — 
offrono guarentigie svfficienti di quel li- 
beralismo largo e virilo che l'Italia è in 
diritto d’attendere dalla generazione che 


sorge? È un dubbio che affacciamo mo- 
destamente. 


—_______ 
I NUOVI TRIBUNALI IN EGITTO 


Nol Phare d'Alewandrie troviamo la do- 
serizione della cerimonia della inaugura- 
ziono dei tribunali egiziani, che ebbe luogo, 
come ci annunziarono i nostri dispacci, il 
23 giugno. 

Riproduciamo il discorso pronunziato dal 
vicerà a l’olenco dei nuovi magistrati stra- 
nieri od indigeni 

Signori, disse S. A. L., l'alto appoggio 
di 5. M. il sultano mio augusto sovrano, e 
il benevolo concorso dello potenze mi 
mettono di inaugurare la riforma giudi 
ria 0 d'insediai 
lo sono lieto di veder riuniti attorno a 
me i magistrati ominenti ed onorevoli ai 
quali io affido, con tutta la fiducia, la cura 


di render giustizia. Tutti gli interessi tro- 


veranno noi vostri lumi uno completa si- 
curezza, c le vostro [decisioni otterranne 
puro, da parte di tutti, il rispotto e l'ob- 
bodienzi 
Questa data, 0 signori, resterà nella sto- 
ria dell'Egitto e sarà il punto di partonza 
d'una nuova èra di civiltà. 

iuto di Dio, io sono persuaso che 
l'avvenire della nostra grand'opera sia assì- 
urato. » 

S. A. poi si ritirò, o pronunziò un breve 
discorso S. E. Clierif Pacha, ministro del 
giustizia, il qualo dimostrò i benoflcii della 
riforma giudiziaria. 

Ecco l’eleneo officialo dui magistrati cu- 
ropei: 

Conte 1” — Consiglieri. — Bar- 
ringe» Vittorio, giureconsulto desli Stati 
Uniti d'America a Washington — Coumany 
Alessio, consigliere di Stato di S.M. l'i 
oratore di Russia — Giaccone Giovanni, 
consigliere di Corto d'Appello in Italia — 
Lapenna Aloisio, consigliere aulico a Vienna 
— Marogna conto Luigi, presidente di Ca- 
mora del tribunale di Mulhouse — Sent 
John, avvocato all'Università d'Oxford. 

Tuineyare pi 19 1sTANZA IN ALussano 
ona. — Giudi 
membro della Corte d'Appello di 
Bargehr Alfredo, segretario della Legazione 
austriaca a Costantinopoli — D'Armfclt ba- 
rone Magno , procuratore gonoralo dolla 
Corto d'Appello di Stockolma — Haakman 
Giacomo Adelberto, sostituto procuratore 
del Ro ad Harlem — Jaussen Camillo, con- 
solo del Belgio a Costantinopoli — Ma- 
riondo Giuseppe console giudice di S. M. 
il Re d'Italia a Costantinopoli — Mourousi 
principe Alessandro, addetto all'ambasciata 
russa a Costantinopoli. 

‘RIMENALE DI f* ISTANZA AL Camo. — 
Giudici. — Do Stoppelaar Giovauni Ilor- 
mano, presidento del tribunale di 1* istanza 
a Middelburgo — Hegera Francesco, con- 
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di farsi firmare il passaporto dal sindaco, 
venne senza tanti complimenti rinviato 
al paese de' sogni. Pietro Micca è ancora 
sotto processo. I torinesi, malgrado i 
dubbi degli storici fiscali, hanno innal- 
zato al minatore d'Andorno un bel mo- 
numento e, secondo mo, fecero bene. 
La storia può rovistare negli archivi 
a sua posta e mostrarsi scettica, ma non 
riuscirà a spegnere nella coscienza po- 
polare la luce de' fatti gloriosi. 11 Man- 
zotti, che non è uno storico ma soltanto 
un coreografo, ha fatto opora di buon 
cittadino, evocando sulla scena la ma- 
schia figura di Pietro Micca, ed il suo 
ardimento gli ha recato fortuna. Il hallo 
testà riprodotto al Politeama fa da 

cuni anni il giro de' principali teatri di 
Europa ed è accolto con vivi applausi, 
una parte dei quali va di pieno diritto 
al valore italiano. olo vidi per la prima 
volta, qualche anno addietro, a Firenze; 
ora il Manzotti vi ha fatto cambiamenti 
ed aggiunte in buon numero, e questo 
medesimo Pietro Micca gli valso l'onore 


interamente alla storia od in parte anche 
alla leggenda? La storia de’ nostri tempi 
pare aver assunto il compito di rimpio- 
ciolire la glovia di tutti gli eroi. Riabi- 
lita i bricconi, ma quando incontra un 

imo che ha sari 

, gli grida: fuori Je 

l'a Procida, ra scordato 


d'essere chiamato a comporre il ballo di 
obbligo nel prossimo carnevale alla Scali 
Il ballo, di cui rendo conto, ha, indi 
pendentemente dalla varietà delle danze, 
un pregio singolarissimo — la chiarezza. 
Lo spettatore ne afferra senza fatica tutte 
lo peripezie. Tutto quell'agitarsi di brac- 


delle patrie istituzioni, ma i soci fon- | 


sigliere del R. tribunale di Berlino — Sa- 
copoalo Nicola, arvocato, console di] Gre- 
cla al Cairo. 

TainoxALE DI 4° ISTANZA D'Iswaîtia. — 
Giudici. — Do Brouwer Guglielmo, sosti- 
tato procuratore del Ro del tribunale di 
di Brusselles — Van Bemmelen Pietro, giu- 
dico al tribunale di Leyda. 

S. A. il viserò nominò Procuratore go- 
neralo presso la Corte d'Appello il signor 
Do Vos, Procuratore del Re în Belgio. 

Sono stati nominati sostituti del  Procu- 
ratore generale presso lo Corti o i Tribu- 
aali pei procossi misti in Egitto, i signori: 

Bernardi Pietro, avvocato, addetto al mi- 
nistero di grazia o giustizia di S. M. il Ro 
d'Italia — Do Wilmowoki Thilo, assessore 
di giustizia a Berlino — Koritmics Anto- 
nio, consiglioro del ministero dolla giustizia 
d'Ungheria. 

Furono nominati : Il sig. Adobadi, can- 
celliero alla Corto d'Appello, il sig. Seve- 
rino Cybulski, cancelliere puro alla Corto 
d'Appello, è i signori Milicich o IHolst, com- 
messi cancellieri. 

La lista uficialo doi magistrati indigeni è 
la seguente 

P’residento della Corto d'Appello d'Ales- 
sandria : S. E. Zulfica: Pacha. 
Abdallah hey 


Giudici di 1° 
Ahmed boy Eboîl, Sid Hof-Naoni offondi, 


istanza in Alessandria 


js boy, Saîd bey 
‘Abd-ul-Saurit effondi. 
iudici ad Ismaîlia : Hassau-Fahmy of 
fendi, Abdel-Kader effendi Ahmet-Hame! 
Sostituti della Procura: i 
Alimed ; Fakry bey 
dott. Mohamed Ali P 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


, 44 luglio, — Por cortesa invito 
della Direzione, ho assistito ad una cara 
fanzione, l'annualo distribuziono dei premi 
nell'Istituto fomminilo del Soccorso. Questo 
Istituto fa parto delle Opere pio di S. Paolo; 
vi sono ricovute alliovo a pagamento ed al- 
a posto gratuito, ed è mantenuto în 
parto collo pensioni delle allieve, i 

coi fondi propri ed in parto colle larghe 
sovvenzioni delle Opere pio suddette. Esso 
sorve all'istruzione ed educazione delle fan- 


ciullo di questo ceto medio , che per l'in- | 


gegno e il lavoro esercita ai giorni nostri 
in influsso prev nello sviluppo o nel- 
l'andamento della società. Il merito di que- 
sto Istituto sta nel rispondere pienamente 
allo scopo cho gli è proprio. La fanciulla è 
ivi educata pel governo della famiglia ; la 
sua mento ed il suo animo sono principal 

mente indirizzati e formati por quest'intento; 
quindi nessun orpello di vano apparenze, di 
raffinata eleganza © di lusso, ma un'istru- 
zione sana © sobria, un'educaziono religiosa 
e civilo ad un tempo, che coi doveri della 
religione inculca i dovari verso la far 
è la patria. Così vi 


lettoratura, la storia naziona 
contabilità domestica, } 
disogno lineare, l'igione, il ballo e ogni al- 
tro lavoro cha riguardi il gorerno di una 
essa, © per ultimo la lingua francese. Non 
sono tenero degii studi oncielopadisi o al 
molto ed al vario che ingarbuglia © con- 
fondo tengo sia da preferirsi il poco e buono 
cho porga nozioni chiara ed esatto. Però, 
o alle accennate materio si aggiungessero 
alcuno nozioni olementari di botanica © di 
storia naturale, non mi pare che ve ne sa- 
rebbe di troppo. Sono studi, a mio avviso, 
i più appropriati alla mento della donna e 
indispensabili ad una buona madre di fami- 
glia. Avere un'idea chiara degli oggetti della 
natura estoriora è nella madre un opportuno 
mezzo per soddisfare l'avida curiosità del 
fanciullo, per isvilupparne a tempo la facoltà 
di osservazione ed eccitarne l'amore dello 
studio e della scienza. Ma, per tornare al 
punto dal quale ho troppo divagato, ia 
stribuziono dei premi, vi dirò cho i saggi 
di musica dati dalle alliovo sotto la diro- 
ziono del loro macstro Dalbesio, ed i lavori 
femminili esposti ai visitatori furono trovati 
degni Gi molta lede. Il modesto contegno 
dello fanciulle 6 Jo rose chie loro fl 

in volto fecero la migliore impressi 
sendo prova che nel formare l'animo di 
quello care allievo non si traseurarono i 


procetti igienici è la cura del corpo e della 


saluto. 


Però la cosa più notevole fu il discorso 
pronunciato dall'egregio professoro cava» 
liere Cavalleri. Il discorso durò a lungo, 


scenico non è un enigma, parla alla 
mente e qualche volta al cuore. La mi- 
guisa , 5° innalza vora- 
mentealla dignità dell'arte. Così dovevano 
ed i Viganò, ché, altri- 
non sapremmo renderci ragione 
della loro fama. Il valore di Pietro Micca, 
la lotta che nell'animo suo si combatte 
fra gli affetti della famiglia e la voce 
, le insidie dei traditori, la co- 
stanza del forte popolo piemontese — tutto 
è esposto con semplicità, a grandi linee 
ma con rara efficacia. E quando sì vede 
i Vittorio Amedeo percorrere le 

principe Eugenio porsi 
a capo dei battaglioni, e sfilare lo truppe 
colle uniformi di quel tempo, si pensa ai 
fatti cho seguirono fanti anni dopo, a 
Goito, a S. Martino, alla stella di Casa 
Savoia, che più fulgida rizplendo qui a 
Roma. La dinastia di Savoia seppe far 
sorvire la propria grandezza alla gran- 


mica, in questa 


intenderla i Gi 
meni 


della patri 


il due: 


dezza d'Italia e svincolarsi sempre con 
sovrumani sforzi dallo stretto degli stra- 
nieri. Questi, che in lei trovarono un 
potente ostacolo ai loro progetti, chia- 
marono versatile la sua politica ; noi, ita- 
liani, sappiamo che fa politica ‘italiana 
quella che per lungo volgere di secoli 
preparò il risorgimento e l’unità della 
nostra patria. 


Il Pietro Micca del Manzotti ha su- 


di gambe che si osserva sul palco | scitato ‘al Politeama un entusiasmo in- 


Sail, Hadri | 


forso più di un'ora; ma tanta era la verità 
© l'opportunità delle coso dette, tanto ele- 
vati © gentili i sentimenti ,, chiarì i con- 
cetti, giusto lo ideo, somplice cd ologanto 
ad un tompo la forma, tanto sopratutto l' 
fetto © la bontà cha no traspariva, clio, 
‘come avora sempre tenuta desta l'attenzione, 
così riscossa il plauso più spontaneo e cor- 
dialo che fo mi abbia ‘mai veduto. Certo 
quel discorso era degno di una funzione 
assai più grando o solenne di quella che 
assai modesta si compiva nollo angusto salo 
del Soccorso. Fortunati gl'istituti o fortu- 
nato lo fanciullo che possono ricevere si- 
mili insegnamenti ! Sono semi fecondi che 
daranno frutti sani o copiosi in tutta la 
vita dolla donna che li avrà accolti nella 
sua mento © nel suo cuore. 

Il Consiglio comunalo ha posto fino alla 
sua prima sessione straordinaria. Forse 
l'autorità dol Sindaco e dolla Giunta non 
no riportarono nuova forza , |ma parecchio 
deliberazioni del Consiglio farono assai 
gravi cd importanti. Metto in prima linca 
la deliberazione intorno al Musco civico. 
| La Giunta proponova una spesa di liro 

7,700 all'oggotto di ampliaro la sodo at- 
dol Museo, la qualo è divontata ormai 
insufficiente. Il Musco civico è del più alto 
onore al Municipio che lo ha di recente 
reato; è di decoro alla città; è di grande 
| aiuto allo studio ed alla scienza. Niuna 
spesa dunquo dev' essere nogata por mante- 
| nerlo in flore. Ma 1a proposta della Giunta 

d'innalsaro d'un piano il casamonto attuale 
non piacque; prevalso invoco l'ide 
costruzione d'un edificio apposito nei 
roni di proprietà comunale , ed il Muni 
pio, quasi ad unanimità, diede incarico alla 
Giunta di faro allestira un conveniente pro- 
getto. Por dirla di volo, non è il solo 
Musco sivico cho abbisogui di sede più con- 
venevole, ma in eguale bisogno si trovano 
gli altri più importanti Musei, che sono il 
principale ornamento di questa città. Ma 
mi metterei în un ginepraio da cui non 
uscirei così presto, so di questi volessi ra- 
| gionare. Porò d'una cosa, parmi, dovreb- 
| Boro essoro porsussi i torinesi, od è che 
| l'importanza © l'avronire di questa città sta 
| nell'industria © nella scienza, © dell’indu- 
stria e della scienza sono stromenti primi 
ed indispensabili i Musei. A questi si vuol 
| dunquo avar l'occhio onde si conservino, si 
riordinino 0 si accrescano di tutti i trovati 
della scienza © dell'arte. 

Una nuova condotta d'acqua potabilo oc- 
cupò pure le discussioni del Consiglio. I 
progetti sono parecchi. L'attuale Società in- 
tonderebbo di derivare una nuova copia di 
Susa presso S. Am- 
La copia d'acqua da condursì in 
Torino sarebbo di 200 litri per ogni mi- 
nuto secondo; la spesa non minore di tro 
milioni. L'avy. Claudio Calandra, di questa 
materia peritissimo, ospose in una sua stampa 
lo ragioni di queeto progetto. Altri propone 
di derivaro similmente lo acquo da S. Am- 
brogio, ma per mezzo d'una galleria presso 
Collegno. L'ingegnero Pollo disegna di con- 
durre in Torino colla sola spesa d'un mi- 
lione la stessa quantità d'acgua cho la So- 
cietà anonima © l'avv. Calandra vi condur- 
rabboro colla spesa di tro milioni. 

Vi ba per ultimo il cav, Dallosta, 
insiemo a due ingegneri inglesi prog 
lovaro dai laghi di Avigliana e condurre in 
‘torino 55,000 metri cubi d'eequa al giorno, 
e, orescendo il bisoguo, anche WOW. 
io comunale deliberd' di pron= 
daro in considoraziono la proposta 1 


dolla 


posto di lui © quello fatte dalla Sociotà del- 
l'acqua potabile © di trattara coi proponenti 
i patti e lo modalità delle rispettiva prof- 


forte © farne quindi relazione al Consigli: 
ttualo potabile non basta 
più ai bisogni della città e ne occorre del 
muova, il punto principale da risolversi non 
è tanto della spesa quanto della bontà 0 
della salubrità dell'acqua. Per certo non vi 
saranno mai milioni cho bastino a risarciro 
i danni che un'acqua mono pura ed igieni 
fosso per cagionaro nella saluto di ques 
popolazioni 
Il Consi, non dimenticà poi le cose 
dell'istruzione. Votò una sommia por daro una 
più ncconcia sodo allefcollezioni scientifiche 
dell'Istituto Professionale : provvido defi- 
nitivamento all'insognamento del disegno per 
gli operai nei locali di Porta Palatina, 
mentandone le materie, il numero delle 
classi o dogli insognanti ; 0 docratò la co- 
struzione di un'apposita sala di ginnastica 
ad uso della scuola femminile complemen= 
tare. 
‘Tornò puro a galla l'eterna questione del 
Tempio Israelitico. Si discusso a lungo per 
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descrivibile. Bisogna udire le acclama- 
zioni quando sventolano le bandiere, e 
sfilano i soldati e Ja musica intuona Ja 
fanfara reale! E quale commozione su 
tutti i volti quando Pietro Micca sta per 
dar fuoco alla mina; e quali grida, quali 
improperii quando si scopre il traditore 
vestito da frate! 

Il Manzotti, valente coreografo, non 
ha oggidi fra i mimi chi gli contenda 
il primato. In questo ballo strappa gli 
applausi, si può dire, ad ogni gesto, ad 
ogni movimento. Ripeto: il mimo che 
gitnge a quest’altezza, è artista non meno 
dell'attore drammatico. I suoi compagni 
vanno lodati anch'essi, e la critica deve 
portare all’ordine del giorno con men- 
zione onorevole la Danesi, il Franchi e 
la Coppini, ballerina e mima del pari 
valente, © il Coppini, ballerino pieno di 
forza e di slancio. 

Le danze sono bene imaginate, vivaci 
e spesso originali , in ispocie quello dei 
quadri 1°, 3° e 6°; la musica scritta in 
gran parte dal Chiti, giovine maestro 
morto recentemente a Firenze, contiene 
ancl'essa del buono; il vestiario ha, in 
generale, il merito della fedeltà storica, 
salvo quegli usseri cho dubito assai mi- 
litassero nell'esercito del. principo Euge- 
nio. Alcune scene del Bazzani e, prima 
d'ogni altra, quella che rappresenta la 
vista delle Alpi, rendono. testimonianz 


| siono di alcune liberi 


raffermaro l'idea cho la prima cosa a chi 
rirsi e porsi fuorì d'ogni contestazione era 
la stabilità dell’edificio @ por concludere 
che la Commissione nominata già dal Con- 
siglio per dare giudizio su di ciò a che in 
gran parto non we ne intende, abbia facoltà 
di nominare essa stessa una nuova Commis 
sione teonica che la questione della stabi- 
lità risolva in grado di appello. Venuto il 
vordetto della Commissione tecnica, saremo 
di nuovo da capo. 

Il aindaco chiuso la sessione 


imunziando 


l'onore fittogli dal lord mayor di Londra, | 


il qualo a lui puro mandò invito al ban- 
chetto che lo stesso lord mayor offrirà il 
29 del corrento in Londra i delle 
principali città d'Europa. Il sindaco disse 
avero risposto ringraziando ed accettando. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orixone) 


(W.) Parigi-Versalilen, $ luglio. 
— Lon. signor Mareou ha parlato per i 
posteri. Egli non potova avero alcuna spe- 
ranza di successo. Nol suo discorso trovato 
alcuno buono idee; ma la sua è un'elo- 
quenza provinciale. A Parigi si fa più 
disoreto uso della mitologia. Di rado i 
ministri dolla guerra ci parlano di Marte 
ministri dol commercio non 
invocano mai Mercurio. Perciò l'Assemblea 
rise quando il signor Marcou descrisse 


putes comme le roi de l'Olympe. 

Luigi XIV ebbo una maestà olimpica, ma 
nessuno doi nostri artisti oserebbo armare 
il maresciallo Mac-Mfahon della folgoro dol 
Signoro degli Dei. Il signor Marcou ci mo- 
stra « l'Achille popolaro impotento a di 
fondere i doputati cho lo hanno lasciato 
spogliare dello suo armi. » E quest’onfasi 
classica s'accompagna poi, qua © là, colla 
espressiono di ideo volgari. Dopo aver pa- 
ragonato i nostri doputati agli Dei antichi, 
il signor Marcou stabilisca un parallolo tra 
essi 0 coloro che « precipitano un uomo 
nol fiume per avero occasione di salvarlo 0 
riscuotoro quindi il premiodal salvamento. » 

La sostanza importa cortamento assai più 
che la forma ; ma nessuno ignora che lo 
vivando più appetitoso possono essere accon- 

iato in modo da togliere altrui ogni voglia 
di assaggiarlo. La sinistra, al pari della 
destra, avrebbo voluto non sentire l'ora- 
tore, 0 il signor Marcon non possiedo al- 
cuna di quello eloquanze che possono man- 
daro a monto i doliberati propositi di una 
Assemblea. Egli dissa cho non si dovova, 
mentre durava lo stato d'assedio, passar 
allo elezioni. Cionondimeno Ja Francia oleg- 
gorà ora un'altra volta, dopo cinque anni 
i suoi rappresentanti, mentre non possiedo 
libertà pubblicho. Questa enormezza nessuno 
può, ai nostri giorni, segnalaria senza es- 
sero chiamato un uomo eccentrico © insof- 
foronte di disciplina. 

In questa Italia, della qualo i nostri ono- 
revoli dicono malo con tanta facilità, fu 
d'uopo, perchè fosso approvata la sospon- 

in un'isola infestata 

dal brigantaggio, cho no fosso dimostrata 
l'assoluta necessità : anzi vi furono ancora 
parccohi deputati i quali diedero a vedere 
di stimaro più i privilegi doi cittadini che 
la sicurezza interna. In l'rancia, dove l'or- 
dine non fumai, da cinquo auni a questa parte, 
turbato, lo stato d'assedio abbraccia la mag- 
gior parte dei dipartimenti. Cicerone, se risi» 
non potrobbo ripetero a Versailles 


1 Cedant arma togac. Le toghe 
monte a daro il passo alle 
iviso militari, o i tribunali ordinari sono 


quasi contonti’ d'essere surrogati dai Con- 
sigli di guerra, E nessuno, fuori di Mar- 
sou, sorse nella Camera a’ condannare la 
proroga indefinita dello stato d'assedio. A. 
i signori Laboulaye o Gambetta inelinano 
a credero che il deputato dell'Audo fosso 
dominato, guando parlava , da un accesso 
di febbre. Come mai i signori Marcou 0 
Luigi Blanc, dicono gravomento i nostri 
orleanisto-repubblicani , non comprendono 
tutta la differenza esistento tra lo stato di 
assedio repubblicano o lo stato d'assedio 
imporialo ? Cheochò no paia al dotto signor 
Laboulayo c al prudento 
la differenza tra i prefetti del governo re- 
pubblicano e quelli del governo imperialo 
sta solamente în questo, cho i primi fanno 
gl'interessi di Luigi Filippo II 0 di Carlo 
mentro i secondi curavano gl'intoressi di 
Napoleone III. E so c'è ancora un'altra 
differenza, quest: torna in vantaggio del- 


dell'ingegno non comune di questo gio- 
vine scenografo. 

L’impresario , tanto crudele contro la 
sventurata Linda di Chamomiz, è 
è stato generoso verso Pietro Micca. 
Ma ciò che, oltre il simpatico argomento 
e la bella disposizione dei quadri e delle 
danze, e lo sfarzo dell’allestimento sce- 
nico, rende gradito questo ballo, è il 
fuoco sacro dell'esecuzione. Non trovo 
altro vocabolo per indicare l'impegno 
veramente straordinario con cui tutti, 
incominciando dal coreografo e scendendo 
fino alle ballerine d'ultima quadriglia, 
eseguiscono la loro parte. Chi ricorda 
la negligenza e la svogliatezza delle bal- 
lerine all’Apollo, resta meravigliato di 
tanto ardore al Politeama. Purchè duri! 

Io mi congratulo , pertanto , coll’im- 
presario; e più mi rallegrerei se colle 
splendide decorazioni del ballo non fa- 
cessero troppo grave contrasto i cenci 
dell'opera. Ammiro il signor Manzott 
ma Donizotti meritava pure qualche 
guardo. E spero che al Turco in Italia, 
di Rossini, si concederà almeno il ne- 
cessario per coprirsi decentemente ; al- 
trimenti il pover omo si crederà non 
in Italia, ma in Barberia, e, vedendosi 
così malo ospitato dal signor Banchieri, 


sarà capaca di farlo... impalare. 
F, D'Ancars. 
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l'impero ; la repubblica proroga indofinita. 
mente lo stato d'assedio o Napoleone III 
affrettavasi a toglierlo. - 

Il signor Marcou dichiarò che il partito 
repubblicano sarebbe diventato preda dei 
suoi nemici, quando si fosso lasciato domi. 
nato dallo scetticismo politico; non si vince 
so non quando si ha una fede e le si rima 
costantomento fedele. I repubblicani del. 
l'Assemblea risposero al signor Marcou ilau- 
dogli 25 voti. 

Il signor Buffet risposo al signor Mareou 
Va' ha un sol modo di evitare i colpi di 
Stato; e questo consiste nel daro al presa 
un govorno che s'accordi collo sue tradi» 
| zioni, co' suoi istinti, co' suoi interessi, coi 
suoi bisogni. È singolare questo detto del 
ministro. Il partito dalle cui filo è uscito 
il signor Bullet, non può essere persuaso di 
| trovarsi d'accordo col paese. Esso, per 

quanto si può scrgoro, sì lusinga solamenta 
di non essere troppo in tradizione con 
se stosso. Ora gli sposi cho si contentano 
di non essore troppo spiacenti allo loro n 
gli, nlcono generalmento por enerne def 
fati. 

Il signor Bulfet proclama che in reiltà 
la forza dello assombleo consista nolla loro 
popolarità. (ira chi non sa cho l’opiniono 
| pubblica è pochissimo favorevolo all'Assam- 
| blox di Versailles ? Ed è con questa Assem- 

lea cho il signor Buffet. impegna l'avve- 
niro del paeso. Iafino, como mai il signor 
Buffet ba potuto diro che lo stato d'assedio 
alla libora espressiono del pensiero 
gli elettori? So l'espressione di questa 
| pensioro è necessaria al governo, perchè la 
| differito sonza limito certo ? 
| L'Assemblea insori nella costituzione un 

articolo in cui stabilisce preghiere annuali 
| per chiodore a Dio la banodizione de' suoi 
lavori. Voglio speraro cho questo preghiora 
| riescano ufficaci. La proposta è stata fatta 
dal signor di Beleastel, il quale la vollo 
convertita în un articolo della costituzione, 
temendo, è non a torto, che i suocessori 
dei deputati attuali dovessero curarsi ascii 
poco di tali preghiore. 1 testamenti dei re 
sono spesso violati; lo stesso avviono dei 
testamouti dello Assombloo. La. preghiera 
obbligatoria d assurda. Dio può esaudiro una 
preghiera spontanea, ma como potrobbo o 
saudiro lo proghiero cho gli faranno i dee 
putati por ottemperare al precetto della co. 

tuzione? 
Il signor duca di Larochefoucaull-Bisac- 
cia ha proposto che il maresciallo M: 

Mahon abbia egli solo il diritto di diohia- 

raro la guerra, essendo mezzo sicuro onde 

rendere mai sempre impossibilo qualun- 
quo dichiarazione di guerra. Il nobile 
duca non ama la guerra; questo flagello de- 
| vastatore dollo proprietà cosi dei gentil 
uomini como dei plebei. Il signor di Laro- 
chefoucauld-Bisaccia, sotto il signor Thiers, 
| ai vantava di aver fatto trasportaro la sua 
argenteria a Brusselle, in luogo sicuro. 
gli temo l'avvenimento alla presidenza 
d'uno di quegli uomini « i quali, a Bor- 
deaux, malgrado la rovina della Francia, 
volevano continuare la guerra. » Erasmo 
| celabrò lo lodi della follia; ma nessuno 
sorissa finora lo lodi della capitolazioni. Lo 
ai farà un giorno © allora il duca di Laro- 
chofoucauld-Bisaccia potrà olfriro all'autore 
Ja sua coopera: 


Un'incisione rappresenterà gli abitanti di 
| Vientia che supplicano l'imporatore France- 
sco Giuseppo di arrondersi allo Prussia sonza 
ottennero la completa ro' 
chia austriaca; la quale 
| chiaro quanto la prontissima rassognaziona 
dei vienucsi fosso migliore della bestialo o- 
stinatezza di greci, cho per {0 auni conte- 


aero ai turchi il dominio di un paese affatto 
rovinato. 
È certo che i discondenti dei crociati one 


ditarono i dominii dei loro padri, non le 
grandi anime; nel medio-ovo i gentiluomini 
prudonti furono disprezzati. Oggi tutto l'o- 
roismo dei nostri nobili consisto mol bare 
qualclio bischiero di acqua miracolosa e nel 
celobrare il giubileo ogni giorno dopo aver 
fatto un giro a Longchamps e prima di ax- 
daro all'Opera. 

Sul finire dolla sodut 
in nome dei legittimisti, cho i suoi 
avevano potuto approvare complessivamente 
la costituzione per il carattora ropubblicano, 
ma cho approveranno i singoli articoli di 
essa nell'interesse dui principii conservatori. 
Il che vuol i legittimisti coopere- 
ranno all'ordinamento dolîa repubblica o si 
adattoranno ad essaro sonatori repubblicani 
per evitaro che la ropubblica possa trarre 
il paeso în qualcho precipizio. Al gesuiti- 
geauitismo 


Oggi mi manca lo spazio per 
render conto dello ultime novità. dram 
matiche rappresentata al Corea. Ma lu- 
nedì prossimo discorrerò a' miei fede! 
lettori del Lodovico Ariosto del signor 
Anselmi. Ciò che posso dire si è che 
tanto questo lavoro quanto lo Donne 
virtuose, nuova commedia del Dominici, 
piacquero al pubblico. La compagnia Ali- 
prandi ha incominciato a far auch’ ossa 
qualche escursione nel rapertorio goldo- 
niano, 0 la Sposa sagace fa accolta con 
favore. 
Allo Sferisterio per cinquanta cente 
imi si ha il conforto di vedere due 
li. È inoltre un ameno Inogo di con- 
vegno e vi si passa frescamente Ja so- 
rata. Iguoro se sia una speculazione 
bene riuscita; io credo che per rendore 
più gradito il divertimento converrebbe 
aggiungervi un po'di musica vocale. 
Ogni soverchio rompe il coperchio e duo 
balli di fila rompono appunto... il co- 
perchio. Un ballo © un concerio oppure 
un’operetta, fosse pure la Miglia di ma- 
dama Angot, ecco lo spsttacolo che si 
richiede allo Sferisterio. 

lografo ci reca le. notizie 
della Messa di Vordi a Venezia. La ew- 
guiscono le signore Stol: e Waldmann e 


i signori Masini e Medini. Dirigo il 
maestro Franco Faccio. Tutti i pezzi fu- 
rono applauditissimi, dice il Îo, € 
so ne replicarono quattro. E a Roma? 
F. d'A. 
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Veuillot è afaggito al martirio! Egli do- 
rido gli studenti di modioina che proferi= 
scono di dare il loro obolo per gli inondati 
a quei loro compagni cho non fanno parto 

i circoli cattolici. Gli studenti xo ne ri- 
sentirono © divisarono di fargli una dimo- 
straziono contraria. La polizia protesso il 
riposo di questo campiono del cattolicismo. 

jadre © figlio, oltraggiano 

fioramonte il sig. Gambetta. Nessuno po- 
jproverare al 

ro sul serio le parolo dei Cass- 


Il governo avea doforito alla Corto d'Ae- 
siso d'Aix il processo contro il giornale ho- 
napartista la Corse, togliendolo al giudizio 
della Corto di Bastia. 

La Corte d'Aix, secondo un tolegramma 

autois, assolse il gi 
ineriminato ‘affer 
a dinastia imperialo era un voto 
luzionario pronunziato da un'Assemblca 
sonza mandato, in un momento febbrile 


— Il Journal Officiol ann 
mitato per l'Esposiziono di Filade 
l'altro ferì la sua prima seduta, sotto la pre- 
sidenza del ministro d'agricolinra 6 com- 
mercio, discutendo spocialmento ln ques 
relativo ai trasporti degli oggetti. 1 signori 
Lenno © Da Sommerard comunicarono al 
o della informa s circa lo 
prese dai prop 
F per faeilitaro il soggiorno di 
Ila città ai foresti 
BELGIO 


iglio di guorra, nella udienza di 

giovadi, ha assolto il sig. Vander Straoten 

di Waillet dall'accusa Janciatagli in seguito 

alla ferita mortale cho ogli foce all'ir- 

ilte nel giorno in cui questi attontò alla 

ol colonnello Ollivier. Il Consiglio 

d cho il sig. Vander Straeton ha in- 

volontariamente ferito 'Arnoudts 0 che, inol- 

tro, ne! momento in cui miuacciò l'Arnoudts, 
egli ora in istato di legittima difess. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Nei giornali aust 
sciopero dei tessitori 
cora cessato. Le ultimo notizie recano, 
una deputarione di operai si recò dal bor- 
gomastro © lo pregò 

diario fra i fabbricanti © gli oporai i quali 
non possano assolutamen e colle mer 
cadi attitali. 11 borgomastro mostrò poca 


Muona voglia di essere utile aì petenti, e | 


la lunga conversazione avuta colla 


oper 


durante 
deputari 
Brann v 
podire qualsiasi disordino. La deputazione 
si rivolso quindi al luogotenente, il qualo 
lo disso di avora parlato con parccchi  fab- 
bricanti e si proponeva d'intrattenersi col 
Lorgomastro, par cercare di appianare, per 
quanto sarà possibile, lo differenza fra fab- 
liricanti ed operai, esortando intiue eli ul- 
timi a non turbare l'ordino. 

Sombra essero corto che la luogotenenza 
abbia già nello scorso maggio inviata una 
nota al municipio, quale autorità industriale 
di prima istanza, affine di stabilire le fari? 
x il regolamento nelle falbrich 

— 1 giornali di Vieona mo va 
telogramma da Praga, nel quaio è detto ch 
avendo il Consiglio scolastico distrettualo di 
Mibtbausen respinto Ja domanda di certo 
monache dell'ordine dell'amore cristiano di 


ne per | 


ministero, il quale ordinò cho in via ecer- 
zionale sia ioro accordato îl chiesto pe 
inesso. 

— 1 giornali di Trieste hi 
dispaccio da Vienna, $ luglio 

= La Wiener AZendpost reca raggquagli 
sulla malattia del principo ereditario. Trat- 
tasi di varicella; il corso della malattia è 
perfettamente normale, il polso non accusa 
fobbre. L'imperatore d'Austria, avvisato già 
nel corso della notte del disastro ferrov 
rio, espresso tosto telegraficamente al 
cipo ereditario di Germania il suo più 
rinerescimento © le più cordiali falicitazioni 
par lo sfaggito pericolo la. La diro- 
zious delia Westhahn comunica che Ja colpa 
cade sul guardiano © sull'impiegato di ser- 
vizio, il quale, giusta prescrizioni reconto- 
mente rinnovate, dovora sorvegliare il cel- 
locamento dei freni prima dell'ingresso alla 
ataziono doi treni di passeggiori. Il miuistro 
del commercio chiamò a x il direttore ge- 
uorale, ontinando la più sovera inchiesta e 
Ja punizione. » 


GERMANIA 


Seguendo l'esempio dei suoi colloghi di 
Monaco @ di Spira, mons. Leonrod, vo- 
scova ichtaedt, ha pubblicato una pa- 
storale sullo elozioni bavaresi, cccitando il 

volo a non eleggere che cattolici provati. 
Si attendono pastorali simili dagli altri 
soovi dolla Baviera. 

— Wa dispaccio da Berti 
Nouns anmunzia che il gover 

lrancisco il dottore Kuntzo pc 
gere i lavori di costruzione di un ospitale 
navale todesco destinato ai bisogni de'la folta 
tedesca nell'Occano lacifi 

— 1 Giornale d' Alsazia smnunzia 

songedati molti operai dall'arsenale 

Strasburgo, essondo quasi terminati tutti 
i Isvori. 

— 1 giornali prussiani confermano che un 
francoso *. arrestato a Flousbourg porchè 
raccoglieva informazioni ch « l'interesse 
dello State impono di tenor segrote. » 

RUMENIA 


La Nuova Stampa Libera pubblica il 
saguento dispaccio, $ luglio : 
"11 giornalo ufllialo smentisce la notizi 
ia dai giornali esteri che la Porta abbia 
tto opposizione alla sottoscrizione della 
convenzione postale di Berna da parto della 
Rumenia. L' adesiono della Rumania alla 
il ale, che qui 


ino il seguente 


TURCHIA 


Serivono da Costantinopoli, 2 luglio, al 
l'Osservatore Triestino : 


ci leggiamo cho lo | 


diss più volte che in | 
è sufficiente forza militare por im- | 


+ È già stato sancito da S. M. il sultano 
0 ata per enmpariro alla pubblicità il bi- 
lancio ottomano. Non è osaita su quento ar- 
gomento la notizia insorita nei più acoredì- 
tati giornali inglesi, secondo la quale il de- 
ficit ammontorebbo a 5.000,00 di sterline. 
Il deficit attualo non è che di 

lino turche, ch'è quanto diro 4,500,000 di 

li 


sato su quelli dei precedenti anni e non già 
sui redditi crescenti cho possono attendersi 
per l’anno finanziario corrento.. Fasad-pascià 
ha esternato il suo proposito di faro ogni 
sforzo possibile per non sorpassare. nello 
speso i limiti provontivati. 

« Secondo quanto viene constatato dal 
Touna , giornato ufficiale della provincia 
del Danubio, la Porta non acconsento alla 
circolazione della nuova moneta serba fuori 
della Sorbia stessa. 


< Il governo imperiale lia informato con | 


una circolare î rapprosentanti esteri cho l'i 
sportazione del mais e della relativa farina 
interdetta noi distretti d'Uma e di 
nol Sandjak di Samson, provineia 
di "Trebisonda, per tutto Îl teso di luglio.» 


CRONACA DI ROMA 


Il giorno 49 avrà Juogo al municipio 
l'appalto dei lavo 
namento della 
scenti. In talo occasione si co- 
stroîranno ancora le fogno principali e se 
condario. Con questa grande Invoraziono si 


+ cho vorrà | 


ribassata in alcuno parti di oltre duo metri, 
rialzando in pari tempo la via della 
lombella è la piazza della Rotonda 
Noi ci auguriamo cho in tutti questi 
sti e abbassamenti non vi abbia a 


fa ad arto circondato da strade pi 

sudo Jo si potesse 

più punti © goderne quella 

vista cho non si gocirohbe so quelle strado 
fossero più baxso dell'attuale livello, 

Ma l'assessoro cav. Angelini è ingegnere, 
per cui fidiamo nolla sua intellizonza e 
mmaestr 

L'on. 
doi doputa! 

Anche il 
alla capitale. 


schori, presidente della ©: 
trovasi da fori 
istro dell'interno è ritornato 


Questa mattina il 
pieri si è recato fuori della citi 
citarsi in alcune manovr 

senti all'ese 


io l'egregio co- 
altri ufficiali 


11 premio delle L 500 destinato al mi- 
gliore alunno delle scuole degli artiori 
toccato allo scalpellino Francesco Farelli 
un bravo e solerte operaio di circa trenl'am 
il quale, al talento naturale ed alla dispo- 
siziono cho ha per lo studio unisco un ca: 
rattero eccellento ad una condotta dollo più 
lodevoli. 

Questo yremio fa rilasciato al comuno dai 

ti dello Borso italiano riuniti a con- 
Itoma, perché fosso dato a quello 
delle scuolo comunali che si 
gli altri. 


degli alun 
fosse distinto 

Teri & alta Frezza vi fa un bnc= 
cano d'inferno di cui sulle primo nessuno 
poteva darsi ragione. Si sonti tull'a un 
tratto verso lo novo della sia in mezzo ad 

verto di fischi, di urli, di risate, tale 
un frastuono di campanseci ; li colpi di 
casso, di caldaie, di secchio da assordare. 

Era quello cho in romanesco chiamasi 
scampar fa una sorenata di cati 
vissimo i compari , lo comari, i 
vicini fanno 0 agli sposi novolli quando uno 

duo avanza di molto l'altro în età, od 
i sono vecchi 

Teri sera toccò ad un popolano clio conta 
circa settanta anni il quale si è unito in 
matrimonio con una giovano di poco oltre 
i venticinque. 

Avommo altra volla ocossione di bi 
mare questi avanzi d'ignoranza che potrel 
bero essere appena tollorati in un villaggio 
o credevamo cho questo puorili usanza a- 
vrebbero cessato, 0 che sarebbero fatto 
cessaro da chi la l'incarico di impodire 
disordini di qualunquo natura essi siano. 
Ma per disgrazia per il lunghissimo tratto 
di tempo che durò quel charicari non chì 
a passaro por di là nò una guardia mui 
cipalo nè una guardia di P. S. 


La Questura non registra che i soliti ar- 
resti di pochi oziosi © vagabondi. 

Ancho la cronaca delle disgrazio è fortu- 
natamento aterilo da ieri; soltanto riferisce 
esseni ritrovato fuori la porta Portese nello 
acque del Tovere il cadavore di un tal P. 
scomparso già da qualcho giorno dalla 
miglia alla qualo avea più volto fatto pro- 
sontira il suo tristo divisamento. 

cho abbiamo dato, nol nu- 

dell'ultima disponsa della Fi- 

losofia delle scuole italiane dimenticammo 

di citaro un articolo del prof. Barsellotti 

sopra îl problema della libertà morale che 

gli stampatori avevano omesso di registrare 
nel sommario. 


LOTTO 
Rstrazione del 40 luglio 1875 
I-II 


Bari 

no TUT 
Milmo —7—83— di — 53 — 20 
Napoli 80 — 86 — 55 — 00 — 47 
Palermo 30 — 9 —U—29— | 
Torino 72 —30—22— 1— 4 
Venozia 55 — 35 — MA — 20— Bi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 10 luglio 1875. 
1 Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 40,mm 65; 
Barometro a meziodi = 750,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 23,1 — Minimo = 10,8 


| Magenta una cor 


| si dio ga, ln 
soffeiro la prospettiva del Panthoon, il qualo | 1 diedero alla fuga, las 


elevate | 


Umidità media del giorno 
Rolativa == 02 — Assoluta == 14,28 
Vento dominante. Sud nella mattiun, Ovest- 
Sud-Ovest nel pomeriggio. 
Stato del cielo. Camali-vapori alla mattina, 
vello nel pomeriggio © la nera. 


—__—— 


Nomizie Interne € Fatti VARI 

Legginmo nella Perseveranza : 

Lo netizio ripetuto da alenni poriodici in 
questi ultimi giorni, che il comm. Amilhau 
abbia presentato lo sue dimissioni da dire! 
tore generale delle forrovio dell'Alta Itali: 
© cho queste non sieno aiato accettato, sono 
privo di fondamento. 

— Leggesi nel J'iccolo di Napoli 

ll comm. Pisacane ha ricovuto li 
sta al dispaccio inviato al lord Mayor di 
Londra. ii lord Mayor fa sapere cho sono 
invitati i capi dello amministrazioni muni- 
cipali, non i loro delegati. Il prosindaco 
dunquo deo sseglioro fra il rassegnarsi a 
far questo viagi far dimenticaro 
nel banchetto della Guildhall l'esistenza di 
Napo] 

Comitiva di malandrlai. — Log- 
giamo nella Lombardia: 

Questa mattina alba, fuori ili Porta 
‘a di malandrini, ar- 
mati di coltelli o di pistole, aggrediva pa- 
recchi contadini cho venivano a Milano per 
il mercato del sabato. Appena avuta notizia 
dell'aggressione, le guardio di l'ubbli 
‘curezza mossero immediatamento sullo 
doi malfattori. 

Sorpresi lungo lo stradono aleuni indivi- 
dui dal contegno sospotto associati, li 
frontarono, intimando loro l'arresto. Ne na- 
equo una terribile suffa, dopo la qualo al- 

individu!, gettato via le armi, 

iando tra dei loro 

compagni noîle mani degli agenti di l'ub- 
tl Sicurezza, 

Furono trovati loro indosso doi pacchetti 
di monoto di cui erano stati depredati gli 
aggrossi 

Temporale e disastri. — Ai parti- 
colari che ieri abbiamo tolti dalla Lombar- 
dia sul disastro di Motta-Visconti aggiun- 
giamo i seguenti che una corrispondenza da 
quel paeso in data dol 9 comunica al Secolo 
di Milan 

Quest'oggi allo 4 pom. ssoppit un tre- 
mendo temporale; cadevano le tempesto di 
una grossczza smisurata. Sa no trovarono di 
quello cho pesivano mezzo chilogrammo. Il 
territorio di Motta-Visconti fu in parto sal- 
vato da una la tomposta 
sulle cassino Froghina, Peltrera o ‘Trova. 
La cascina Freghina venne atterrata, e sotto 
lo sue macerie rimasero schiacciati uomini 
o sali. Si contano tro vittime umane, 
oltre $ vacche ed un cavallo. 

Se la bufera chbe forza di atterrare lo 
case, immaginatevi come fu ridotta la cam- 
pagna. Non una pianta è rimasta in piedi 
por quanto l'occhio si stende! Il vento ha 
abbattuto, ha schiantato , ha divelto dallo 
radisi i gelsi © noci e pioppi ed altre pianto 
di alto fusto. 

(elle altre duo cascine fortunatamente 

i furono vittime, ma si lamenta solo 

no di fabbricati © di portici distrutti. 

jcor maggiori sono avvenuto 

nel Ticino, in questi giorni spaventosamento 


conducevano una harea ili 
logna, quando il vento eapovolso Ja barca 
cacciando tutti in acqua: duo svonturati ri 
masoro sotto Ja barca è non poterono sal- 

gli altri duo, nuotando, coll'aiuto di 

volontarosi riuscirono a salvarsi, 

1 due annegati sono un tal Caserio, di 
qui, o un passatore ossia un conduconto di 
barche. 

In questo punto mi giungo nolizia di 
un'altra maggiore sciagura: ventidue donno, 
ch'erano andate in Piemonto per la _mon- 
datura del riso, como è usanza dei conte- 
dini, tragittavano il Ticino in una barca 
guidata da un solo bareaiuolo: baro 
donne sono tutto scomparse! 

Il barcaiuolo, ancor tutto stordito, narra 
d'essorsi trovato alla riva col remo in mano 
è non sa diro cho fino abbia fatto il bat- 
tello con quento contenova. 

Si ritiono da tutti cho lo donno siano mi- 
soramente aflogate. 

— Legginmo nolla Gazzetta di Genova 
dol 10: 

Si hanno afliggenti notizio della Riviera 
di Ponente. 

Su quel di Arenzano e Cogoleto si è sca- 
tonato ieri mattina un flero uragano che 
produsse gravissimi guasti. Caso sooper- 
chiato del tetto, alberi sradicati, abbattuti, 
pali del tolegrafo attorrati, campagna fi 
gellata, disorta dall'acqua o dalla grandi: 

Non si conoscono ancora i particolari di 
questo disastro, cho ci dicono estesissimo. 

neerologieo. — I giornali 

bolognesi annunziano che il giorno $ corr. 

è morto in I'ologna, dopo una lunga e for- 

tunosa carriera, uno dei più valenti avvo- 

del Foro bolognese, l'avx. Clemente 

vanardi.. an libro molto ri- 
putato sul Sistema ipotecario. 


NOTIZIE ULTIME 


La presidenza del Senato attende 
ritorno a Roma dell’on. Scialoi 
presidente, per radunarsi affine di eleg- 
gere i tre senatori che dovranno far 
parte della Commissione d'inchiesta sulle 

ioni della Sicilia. 


Dispacci da Marsiglia, Lina, Anneey , 
anmunzino disastri prodotti în parecchi co- 
muni di quei dipartimenti dagli uragani dol 
giorno 7. Crollarono dello case e si ruppero 
in molti luoghi lo comunicazioni stradali. 

— Il sultano di Zanzibar giungerà a l 
rigi il 45 luglio o vi sì fermerà alcuni 
giorni, occupando gli appartamenti del Lou- 
vro cho nello scorso anno furono oscupati 
dall'ambasoiata birmana. 

— Il Moniteur Belge del 9 pubblica la 
leggo cho contiono lo nuova disposizioni po- 
nali couiro coloro che facessero proposto a 
commettere reati. 


— Una nota del cardinale Guibart, arai- 
vescovo di Parigi, pubblicata dall'Union, 
smentisce la notizia cho si tratti di sospon- 
dor» i lavori della chiesa di Montmartre. 

— 1 giornali parigini del 10 pubblicano 
il seguente dispaccio da Bedford, 8 luglio: 

« ll signor do Mesux, ministro d'agriool- 
tura è commercio della Francia, il conte 
Manster, ambasciatoro di Germania a Lon- 
dra, e lord Arturo Russel assistottero ieri 
all'inauguraziono dell’ Esposizione agricola 

fa nostra città. 

< Un giornale, parlando del pranzo di 
inaugurazione riforisco quanto seguo: Il 
conto Mtnator, rispondendo ad un brindisi 
portato ih suo enore dal marchesa Tavi- 
stock, prosidesto dell'Istituto agricolo, ha 


detto cho lo estilità tra l'Inghilterra o la |" 


Germania non si devono temere, finchè lord 
Oddo Russel sarà smliasciatoro a Berlino 0 
il conto Minstor ambasciatore a Londra.» 


cip di Galles allo Indio durerà sci mesi. 
Il principe partirà verso la matà d'ottobre. 
Lo speso pel viaggio sono preveduto in 5 
millo sterline. Le spese pel soggiorno allo 
incipo sarà ospito del vi- 


gate dal ‘Tesoro del governo dello Indie. 
sraoli propose inoltra di ac- 


sader dell'op= 
tro 8 si 


i ha la convinzione che il progetto del 
viaggio del principe di Gallos è stato accolto 
dal pacso con genorala soddisfazione. 

Il desiderio vivo di tutti, ogli disso, è 
cho lutto lo misuro nocessario sieno preso 
in Inghilterra o cho lo finanze dell'India 
non sieno aggravato per far fronte allo speso 
dol viaggio del principo. 

Il sig. Fawcct crodo che lo parolo del 
primo ministro saranno accolto con soddi 
sfaziono o cho la soddisfaziono sarà più 
grando ancora so tutto lo speso saranno uni- 
camonto a carico dell'Inghilterra. 

Altri oratori parlarono nello stesso senso; 
tutti sono d'accordo che la coso devono os- 
sero fatto con grandezza ondo la dignità 
dell'Inghilterra non no abbia a soffrire. 

Due oratori manifestarono un parero di 
verso. Fu dapprima il signor Power, il 
qualo voleva saporo ciò cho il popolo in- 
gleso possa guadagnare da un viaggio dol 
prineipe nelle Indio o qualo risultato si a- 

tti, poi il signor Mac-lovald manifestò 

fono che la votazione del credito ri- 

lo classi ope- 

raie e da mettoro a dura prova la loro 
Jcaltà 

Il colonnello Boroford nogò che Mae- 
Duval abbia espresso 1o opinioni della classe 
operaia. 1 

L'incidento essondo chiuso, il sig. Disraeli 
propono di fissar a giovedi prossimo la di- 
scussiono in Comitato generalo della spesa 
proposta. La mozione fu ammessa. 


L'Agenzia Javas pubblica i soguonti di- 
spacci 

« Munster, 8 luglio. — Il Mercurio di 
Vestfaglia aununzia cho il tribunalo per gli 
allari ccelosiastici dociso di destituiro il ve- 
scovo di Munster, monsignor Brinkmann. 
Questo prelato sarà interrogato il 10. 

« Madrid, T. — Dorregaray , alla testa 
di sotto battaglioni carlisti, è andato a Sau- 

to la stazione e rotto 
il vi gli distrusso due 
vagoni, ma non feco alcun male agli im- 
piegati. Dorregaray parti, quindi, verso 
Barbastro, dovo la guarnigione © le truppe 
libarali lo aspettavano per. contrastargli il 
passo. Il gi ’llor inseguo Dorrega- 
ray che probabilmente non potrà passaro in 
Catalogna 

« Madrid, 7. — Dorregarai fu respirto 
a Barbastro o fugge ora verso la Sierra 
Quasa. Lo truppe liberali lo inseguono. 

« Madrid , 8. — Tori la squadra della 
costa cantabrica ha nuovamonto lanciato 
delle bombe contro il porto di Bormeo. 
Essa continuerà oggi il bombardamento. 

« La brigata Morena si è accampata la 
notto scorsa a Valillas (Aragona) dirimpetto 
allo truppo di Dorregaray, i cuì avamposti 
furono dalla medesima sorpresi. 
intrisi lil ire | IS, 


(AGENZIA STEFANI) 

Venezia,-A1. — Al teatro Malibran 
si esegui la Messa di Verdi. Il pubblico 
era scoltissimo ed affollato. Vi assiste- 
vano molti forestieri. Tutti i pezzi fu- 
rono applauditissimi. Si replicarono il 
Tuba mirum, l'Offertorio , il Sanctus 
e l'Agnus Dei. 

Versailles , 10. — L’ Assemblea na- 
zionale continuò a discutere il progetto 
sull'insegnamento superiore ed approvò 
l'articolo 12. 

Un emendamento di Lepetit, mombro 
della sinistra, relativo agli esami, fu re- 
spinto. 

La discussione continuerà lunedì. 

La terza lettura della legge sui pub- 
lici poteri fu posto all'ordine del giorno 
dopo il progetto di leggo sul Senato. 

Parigi, ‘0. — Le imposte indirotte 
durante il primo semestre produssero una 
maggiore entrata di 45 milioni. 

Torino, 41. — Il re ha ricevato in 
‘udienza il signor Don Diego Alvear, mi- 
nistro della Repubblica Argentina, il 
quale gli ha presentato le sue creden- 
ziali. li ministro fu condotto al palazzo 
in una carrozza di Corte. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


La politica 0 la metoorologia , ma prin- 
cipalmento è più efficecementa questa, sono 
venuto nella settimana passata a turbaro 
quel po' di sorono cha nell'ultimo giorno 
dolla procedente parvo disegnarsi sull'orit- 
zonto dol mereato di Parigi , © rianimarne 
l'aziono. I mali effetti prodotti dalla poli» 
tica durarono poco nè furono importanti, 
così fuggovolo o vana ne ora stata la causa, 
ed oramai l'opinione pubblica in Francia sa 
quanto valgono questo voci ricorrenti a 
birovi intervalli, di disaccordi tra il governo 
franceso o quello di Gormania , senza cho 
motivi noti o credibili possino giustifi- 
carli. 

Però la notizia che l'ambasciatore fran- 
coso a Ierlino potesso în seguito a questi 
disnocondi essoro richiamato, sorpreso per 
un momento la Torsa, ma tutto restò li, 0 
chi la sparso non raggiunso por questo il 
suo scopo. Sgraziatamento cho l'altra causa 
dianzi acconnata era atta pur troppo a dar 
ragiono a chi si prendo il oòmpito di spa- 
ventaro il mercato, sfruttando îl mal di 
tutti, Lo sciagura toccato al mezzodi della 
Francia, por quanto orribili , non parvero 
uscir dallo proporzioni di un disastro par- 
zialo o quindi riparabilo, senza cho la 
chezza pubblica potesse averno gran detri- 
mento. l’orò gli animi andavano mano mano 
acquiotandosi o il pensiero già riposav 
sulla crodenza cho la copiosità de’ raccol 
@ la prosperità dell'universalo potessero es- 
sore più cho bastevoli a tenor la Lilani 
del danno patito, lasciando ancora un so- 
verehio talo da toglioro nulla o pocc allo 
concepito sporanze. 

Ma lo pioggio continuarono a dirotto è 
il primo giorno dell'ottava no caddero în 
tanta copia su Parigi stesso, da far temere 
che i fatti di Tolosa non s’avesseru a ripo- 
toro e sulla capitale ed altrovo, o non è 
mestiori il diro quanto una talo minaccia 
turbarso l'andamento dogli affari. 1 mercati 
italiani, cho avovano iniziata la settimana 
sotto l'inilusso do' corsî in ripresa dell'ul- 
tima Borsa di Parigi della precedonto e gi 

i orano provati a camminare per quella 

3 albero il disinganno della roaziono 
inattesa © ogni fu ammortito. Non 
si sogui osattamento nol ribasso l'esempio 

igi rispetto alla nostra Rendita , an- 
porchò il contemporanoo rialzo de' cami 
n0 facova lo veci, ma non si 9sò di spin- 
gorla più in alto 'o le transazioni 
più esiguo o stentato. 
Lo ultimo nolizio che si hanno di Francia 
non ci assicurano ancora cho il mal tempo 
i chiariscono l'esten- 
sione do' danni già riportati © possibili por 
l'avvenire, certo gli è che niuna altra causa 
al di fuori di questa vi esisto, atta a nou- 
tralizzare il buon andamento degli affari ed 
a soemare l'efficacia di tanti clementi così 
proprii a farli prosperare. La condizione 
ria della Francia stessa eccollonto : 
migliorata ancho di più quella doll'Inghil- 
terra, tanto da permettere a quella Banca 
di ribassaro lo sconto al 3 0g: abbondanza 
di denaro dappertutto. E si devo appunto a 
questi olomenti il mantenorsi vivo a 
il mercato a contante dello Rendite fran- 
cosi, malgrado essersi rallentato quello a 
termino; fatto cho non poco contribuisce 
ad infrenaro il ribasso © ad imprimere nol 
mercato stesso quella fermezza che gli av- 
venimonti ricorrenti gli avrebbero indub- 
biamonto tolta. E questa fermezza è tanto 
più da considerarsi inquantochò da qualche 
tempo în qua la piazza di Londra: ha fatto 
suo bersaglio quella di Parigi, rovesoiando 
in ossa quanto può di titoli stranieri, i turchi 
‘spocialment. 

Malgrado tutto, anche în Italia sì è fatto 
tutto ciò ch'ora possibile di faro nella con- 
diziono speciale in cui ci troviamo. Ab- 
biamo trovato lo forze por mantenore il 
tispotto alla nostra Rendita, od anche l'ar- 
diro di sollevare a maggioro altezza qual 
che valoro che la speculaziono aveva da 
tempo quasi obbliato. 

Non si focero prodigi , porchò , como si 
disso, i mercati italiani da molto tompo si 
trovano affetti da una anemia oramai fatta 
cronica, anemia che solo la successione non 
interrotta di fatti migliori che cancellino 
10 traocie dolorose do' passati disinganni, può 
curaro © vincore, E molti di questi fatti 
abbiamo in prospettiva, o giù realizzati ; 
narto de' nostri raccolti corrisposero allo 
comuni speranze e sono già posti 
Poco © nulla il danno che si ebbe 
temperio, o ciò che rimane no' campi pre 
senta un aspetto il più soddisiacento. Il mi 
gliorare della condiziono economica darà 
sviluppo ai commerci , allo industrio , in- 
fonderà coraggio allo orse , rassoderà vio 
più il oredito dello Stato. 

In fin do' conti abbiamo la nostra Rendita 
5 0]0 a 70 55 es-coupon e possiamo atten- 
doro tranquilli @ fiduciosi l'avveniro, nò 
etediamo che la politica estera come l'in- 
terna possano guastarlo, La paoa è Îl sen- 
timento che s'impone a tutto Jo potonzo; il 
desiderio del buono e sano governo in ogni 
ramo d'amministrazione è vivo e prodomi. 
nanto negli animi di tutti i partiti in Ita- 

non v'ha chi a canseguiro questo in- 

pure col ponsiero a moxzi 

cho non sieno quelli di un popola, civile e 
maturo allo istituzioni liboro che ‘lo reg- 
gono; Il corso elevato della Rendita, com- 
putata la ritenuta per ricchezza mabilo, ri- 
già alla dignità dl uno Stato che 

siedo tra { primi iu Kuropa od è gno del. 
l'attitudine sua a porsi al livello, i 
agli altri. E mu lb Bagle o 


La Rendita sostenuta, como dicemmo, 
nel primo giorno dell'ottava, a 70 62, piogò 
alquanto il giorno doyo ii 


76 50. Mercoledi, riconfortati dal miglior 
contegno di quella borsa, si risalì a 76/07. 
Giovedì ci tenemmo presso a poso a questi 
prezzi, ma le notizio non buone di Fran- 
sia, raffreddarono le Luona tondenzo o ripio- 
Garono a 70 DS. 

A Milano il Prestito nazionale s'aggirò 
sul 58 40 completo e sul 55 25 lo atallonato, 
tulto a contanti. L'Ecclesiastico puro a Mi- 
lano restà stazionario a 9 con sonrsa no 
gozinzioni. La Ilona di Roma va perdendo 
ogni giorno più il suo amore poi Prestiti 
cattolici, di rado li ricorea o niun impe- 
guo mette a sostenerli. Il: Prestito Blount 
quasi sempro nominalo sul 77 al 77 47; il 
Rothschild un po'moglio trattato si t 

tra il 76 46 al 76 47; dimenticato affatto 
Îl così detto Cattolico sul prezzo di 79 70 
circa. 

La stessa Ilorsa non paro moglio disposta 
pol Prestito "T'urzo. II diserodito in cui è 
caduto ultimamento no' principali merenti 
d'Europa questo tito!o dovava heno toglie 
gli il prestigio ancho qui, e persuadoro cho 
è vano e pericoloso correre dietro ai fuo- 
chi fatui. Il conpon di 2 50 è stato pagato 
esallamesto, ma si sa cho il pagamento di 
questo coupon è stato solo pessibilo mercò 
una nuova anticipazione della anca otto- 
mana, la qualo ha già prestato al gorerno 
turoo' più di 100 milioni, e dovrà prestarne 
altri por provredoro al sorvizio de' Prestiti 
1865 © 1862 che scadono in agosto,a fronte 
di un eniroito realizzato di 125 milioni. 
Non è a farsi caso però so dopo il distacco 
del coupon a Parigi il Prestito turco sceso 
al disotto di 40 cd in Italia, o por meglio 
diro a Roma ed a Napoli si sia tenuto a 
stonto sul 43 21) 0 chiudesso a 42 85. 

Lo Azioni della Itanca Romana contintano 
a figurare nominali sui listini ufficiali a 1,450, 
ma chi sa dire qualo prezzo potrebbero rea 
lizzare ovo vanisso a qualcuno la voglia cd 
il hisogno di vond 


Genova, a Milano, a ‘Torino ed a Firora 
al prezzo di 1905 a principio, poi a 

e finalmento a 2020; por ultimo reagirono 
0 chiusoro a 2005. 

Por lo Bancho teseano lo solito dolenti 
note: esordirono fiacche sul 127 ma poi, 
senza elio aleuno lo tocenssa o lo sfiorasso 
appona, scosoro a 1201, a 1204. 

rso lo transazioni sulla ance Geno- 
rale al cono di 485 75 a 485 50. Del pari 
scanso per rispetto alla Panca di Torino a 
TSS circa. Quesl'Istituto paga ora, a partire 
dal 5 corrente, gl'interessi 5 *, per l'anno 
1575 in L. 42 60 por Aziono. 

A Genova vennero negoziato con qualcho 
assiduità lo Azioni della Cassa di sconto al 
prozzo di 930 0 935. Dobbiamo sempro 
costaro cho il prezzo nominalo di questa 
Azione è di solo 250 lire tutto vorsato; ma 

questi giorni si distribuiscono sopra q; 

olo L. 6 25 por interessi e L, 
maggiori utili. Ancho ja Cassa generale oliba 
a Genova richiesto di qualche importanza al 
prezzo di 2G1. Essa distribuisco in questi 
giorni sullo azioni cho avranno L. 450 di 
vorsato L. 3 75 por interessi dol 

titolo di è 
del somestro suddetto. 

Le Azioni del Mobiliaro it 

Fi mercato. 
languidissimo e perdettoro alche lira 
del loro prezzo primilivo, che s'aggirava 
sul 735. Un giorno soio parco che il rialzo 
dello Azioni della Banca 
fluito sovr'esse, 0 
rialzarono fino a 739, 
paglia, perchè tornarono a 7:35 0 chiusara 
A 730 ‘ed ancho a mono. 

La sorto toncata a quasto titolo diso più 
quelo sia stata quella foccata ai valori for- 
roviari, allo azioni meridionali specialmente, 
paronti atrotti a quello. Toccarono a prin- 
cipio il prezzo di 235, ma poi seesoro a 

33, 0 por ultimo a 330) o 331. 

leglio tenuto Jo Obbligazioni relativo sul 
225 25 contanti; offerti i Moni a 543. 

Si è detto o poi smentito cho il Consi 
glio d'amministrazione della Sociotà avesso 
denunziata la convenzione col governo, non 
essendo stata discussa nol Parinmento. Ci 
associamo alla smentita, ma crediamo porò 
cho il Consiglio si tenga svincolato dala 
concessioni cho avora fatto nell'uitim' ora 
allo esigenze della Commissione parlamer- 
tare, sla porch? questa nelle suo conelu- 
ioni è andata più fn ]À di quanto era stato 
assontito, sotto riserva, dai rappresentanti 
della Sociotà, sia pel fatto cho îl Parla- 
mento si è sciolto sonza condurra a dofini- 
zione quest'importanto affare. Ikestorobbo 
dunque la convenziono come fu sottoscritta 
tra il Ministero e la Società. 

In richieata costanto lo Obbligazioni For- 
rovio Romano a 2% 75 0 per ultimo a 
236 50 fino mese, 

Le Azioni Regia non uscirono anch' esso 
dal nascondiglio © si aggirarono a stento 
tra 1'820 all'818, 

La sottosorizione allo 78,000 delogazioni 
dol Muniolpio di Firenze, aperta o chiusa 
il giorno 8, ehbo un successo prodigioso. 
Non si conosco aneora Ja cifra ultima dello 
sottosorizioni, perchè sì hanno a racco- 
Gliero i risultati di 44 piazzo diverso, al- 
cuno dello quali all'estero , ma già si dico 
che non si avrà più del 3 *), dello dologa- 
zioni sottoscritte. L'occasione cra eccellonto 
por l'impiego dei capitali; al prezzo di 410 
6 coll'interesso annuo di 25 liro netto di 
imposto sì ha un prodotto del 6 *, oltre 
l'atilo derivante dall’ ammortizzazione alla 
parì, cioò a 500 liro in G0 anni. Iutanio 
si sono vendute ia l’orsa lo delegazioni fino 
a 425. 

1 ambi ebbero aumento ; Ja Francia a 
Vista si è negoziata a 106 75 © 107 40; la 
Londra a 3 mesi a 20 80 0 20 %9, ed il 
marengo a 24 40 con transazioni anche por 
fino agosto a 21 30. Difficile rendersi ra- 
gione di quest'aumonto, sc badiamo ai buoni 
raccolti già realizzati cd ai migliori che lo 
campagno oi promettono. Crediamo. porciò 
cho questo sostegno sia passeggioro o debba 
attribuirsi agli arbitraggi sulla Rondita tra 
i mercati di Parigi o di Liono ed i nostri. 


e —_—— 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romnatno (iovanni, Gerente, 


UN MAGNIFICO, 


tutto in cristallo di Boemia 


di 12 bicchieri da aegna, 1 
imbottiatiato 4 bottiglie 


= sii 
piazza Castel ele irc di porto a domicilio 


‘Aumentando L. 3 si 


NON PIO CALVI! 


EFFETTO SICU RO 


Accademie farma Ù 
Dicersi certificati constatano la veridicità dei fatti od’ auto 


Po a garanti 
Prezzo del facone con relativa ist 
Agenzia A. T: 


we, vicolo del Pozzo, 
toria, contro. vaglia] 


CERTIFICATI 
rego Si. Ptr 
Fara A Settignano, 5 dicembre 1874. 
tn come di a paia np pro tu 
acre i don ii la tenta de 
I at SET Ot: peso ira 1 BIO po 
a ca era re Losi Gori 
setto Ads che avrebbe ft 
Dura cerci doo pier 
Vetta matie gui 206 i vd 
tt ap dine ch 


dii tti di ani 8 1 
ilo pe cigia grana © vidi 

seno è soli provari. Appene 

Mi comincio anita irta ven 

Mi bambini e dopo $0 

lopo te meri dba Ciel 
Forio la preconio por 


sore Franre:co 
50 è davero d'ogni cittadino ossoro ricanoscerto verso colui cho aiut, 
sla 0 guarisco l'nmasità lngernto, dovore encora è di colui cho ba 
Cicevato del bene da V. S.: Eccosl fato: Vives da circa 10. ansi, 
pelli, cadoti essendo, por causa di wna malattia migliarica ti 
ssa quanto irevandomi al caffe Panta «i quosta città cell'amiro] 
ntogerrimo Vinen-zio Fantechi di mi dista: 0 porché 
xrovi lo spocifio adorniano, che ha mo mi > Consi 
‘oi allora colla mia © dieita mogie 
nel la 
lole anehe ad esa 
rà compra: In po 


Eeselso p 


Ono per rit roare 
Milasc.o il pr 
Sesto Fi 


gr 
tino, 23 diemiuo 1876. 


Decotistimo 
ansi Viston 


| 
| tt sottoserittà professano 


di cantosmimiea, attesta al signor pi 
‘oro Adorno cho la sua posata fa l elfo dogelssim+ inarrivabile 
del ritorno dei capeli, avendola » tara) 

Cano Ieco 

rrelani, 8, ultimo piaro| 


CURA DEL SANGUE 


PILLOLE PARIGLINA 


Do di henam. 

ina principio attivo della Saliaperiglia, rari 
{o joduro di potassio, forma il n 

posa per una sienra guarigione di tutte lo m 

‘aatigne. Si usano con un 


La P: 


Vinata a 


Manno la lori 


| Pasta ren 
DELLE NONACHE DI è BBNRDBTTO 


mirabili per la. pronta 
‘azioni di gola, costipazi 
Imonaro incipiente, © contro tutte lo af 
dello vio respiratorie. 
Prezzo della scatola L. 3 con istruzione. 


provincia contro invio di L. 3 60 


ine affrancata 


sito presso I° boga, sis Cacciabove, vicolo dol 


MARMITTE GERVAIS 


Mi portati i eocina civile o militaro d'una grando_ Toggo- 
simo por cuocero ovanquo ed ancho in marcia. Capacità 
1,2, 4, 6, 8,10 0 12 hit 

enorme di carbono di legna dell'89 per 0j0. 
'egria © € fabbricanti Lrovottati £. £. d. E. 
alovard Bonno Nouvelle, Pa 


o a Firenze ll'Emporio Fraeco-lialiano C. Finzà e €. 
ord, piazza Croci, #8 0 F. Bino 


Dirigere le di 
vix Pannani, 
cbelli, vizolo del Pozso, {7- 


i IL MIGLIORE | 

î tra 1 depurativi del sanguo 

ì 

HIÉ > SOIROPPO TAGISTRALE 

7 detto 

Ì del Cappuccino 

i saaeista P. BARELLI, n i suo 

Ì "el cinguo BARELL ottonno tro orta 

H ro Ci DI sardi di Tare Fi ; fa un do-i 

"bilico cho allo scopo di evitare d'ora innant 

7 Metro ia commerelo, tutto lo bottiglia ci 

ì io nd Ti ig contonento ii Pope 

H } Na imola din 


I uecino è vandibila in Roma all'Agenzia Ta-| 
above, vicolo del Pozso, 54 (presso piazza Colonna).| 
incia contro vaglia portalo. Ovo non vi ha for. 
'rovia indicare la staziona più prossima. Speso di porto alcarico del, 
committente. 


i mozzo chil. di sci 


È 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
revettato Ia Francia 0a a metere 
Bi Fra 
Per ia eceservazone dal Dego, mato metal, tutti, corda, co, e 
Pri L.? chil 
Un chilogrammo asta per intonacite & metri quadrati. — 

Dirige 1 domande Firenze all'Empore Franco alino €. Fis 
a C., via Pancani, 28. — Roma presso L. Curti, piazza Crociferi, 48. 

2 È Manchell, vicolo del Pesos 47-48. 


Tipografia dell’Opinione, diretta da Cesare Carbone. | Aa ont SEU 


SERVIZIO DA TAVOLA 


vino, 12 bicchieri da 
da vino, 1 vk 


i&ricr, © patteri +2 portaatece 
Ml "Si Spadisce, franco d'imbal vantito contro fs cottura. TI tatto 1 
N co reliite ‘vaglia postale a IGNAZIO BROD, via Moma, vicino n 


| AGHI, OLIO, FILA 


G'ORNALE DEI LAVORI: PUBBLIC: 


E UELLE STRADE YERRATE 
anno 11 


inta sottimanale dello 
opere pubbliche dell'Italia 


TRATTATO DELLE PANDETTE 
di C, L. ARNDTS 
Versione italiana con ‘topiore note 
o confronti sul Codice civilo del 
Roguo d'Italia, del comm. Filippo 


Serafini (Volumi tre), © dell'estero. 
La suddetta opera si spadisce Roma, S. Maria in Via, BI 
fica di porto verso l'invio di ie ppi 
137,1 prof. Filippo Serafini i | der unannoL. 15 - per@mesi L. 10 
STABILIMENTO TERMALE DEPELATORIO 
dotto DE ROUDET 
(CASINO NUOVE, ratio prodotto toglie a 
No foci mica a poloria 
Aperto dal 15 maggio a tutto ot- | # i pe te lo parti dol viso 
sobre, fornito dal pri Ù ‘ = 
di letti elastici, di p 


one. 


le a migli 


ineeppe 
Proprietario 0 Condutto 


PESARO 
STABILIENTO BALNEARIO 
Apertura 


il 20 Giugno 


to Depelatorio è ser 
fante © senza arm 


fiaroa munito dell'ne 
ativo manifesto L. ®. 
Rota all’ 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 
de d'una fama popolare come 
io contro gli accidenti che 
seguono alle conturioni da cadute 
0 colpi ricovuti, 0 qualsiasi losinne 
da causa trammatica. Roccetta con- 
tonimi 80, Vendita in IRoma pro 
l'Agenzia A. Taboga, via. Cace 


VETRO LIQUIDO, — Il più n> 
datto per accomodare cristalli rotti 
od ogni ge 


bove, vicolo del Pozzo, 54. — Spo- 
dizi Vvi ferrovia spesa di | rovia, xp 
porto a carico del committento. | committenti 


RS ri offro un Cosmerico Chiniie 
rique militare rides), basato nulla composiziono deif 
alli eho tinga 0 meglio ritorna all'istanto o por sempre ni ca-f 
d alla barba il loro coloro castagno, Uruno 0 nero naturale 


Ogni astuecio dovrà portare l'arma ingloce. — Prezzo L. 6. 

ita in Roma, presso A. Taboga, via Cacciaboso, vicolo dsì 
54, (pro S 

pr spora di porto si 


5 uni 
TIDI COTONE, LINOE SETA 


speciali por 


MACCHINE A CUCIRE 


Riparazione di quilnque Macchina a Cuetre. 
Dirigersi da TEMISTOCLE MORETTI, Milano, via Croco Rossa, 10. 


NON PIU SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'erposizione universale 

di Parigi 

(uesio nuovo agguato ha la proprietà di essere sempro pronto H 

le; così si possono prendere un buco numero di animali 

isogue d'occuparsene, essendo fatto în modo che ogni prigionierd 

l'uscia la trappola preparata per un altro, @ così di seguito sino 

rimepirsi. Possono sempre entrare e moi uscire. Inoltra detta trappols 

di potdissimo volume @ posseno pascondersi nei tiratoi, fra ls 
glia, @ senta che ciò nuoccia al sno fanzionamento. 

Prezio L. £ 75, più grande L. 2 50, grandissima L. 4 


Contro vaglia postale si spediscono in provincia (perto a carico del 
commitcata). — la Porta non eicarica dl trasporto di quest 
prega d'indicare ll miglior mesto di spedizione. 
Vendita ia ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, la 
olo del Pezze, 56. 


gsrarisce con prontezza 0 senza in- 
convenienti tutte :e onorree tanto 


INIEZIONE VEGETAL 


veneree che di altra natora, fiori bianchi sviamenti ecc.,5ì recenti che ip» 
vetorali. Prosa L. 4 50 la piccola boccetta © L. #50 la doppia, Vendesi 
dalla farmacie Signoriai in via Porta Nossa, piazza Cavoar, 1, e pisx 


ria alla Croce Firenze. Deposito in Roma, Ditta A Dante Ferroni via 
dolla Maddalena, 46 @ 48, Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del 
qurzo, BI Napoli, Giuseppe Call, via Roma 53, 


presentarono, 
orazioni della, Com: 


SI Ne rpolecano WI pi RETI ER 
cosa gia si naurati che queumila laseì agepmoscCoria a 
Durante il detto anno la Compagnia ha ricevuto 3518 proposte 
nicurato un capitolo di lire 40004, 525; — e no ba accetto SOÎ7 eno 
assicurano lire 30.614.425 di capitale © danno un reddito annuo in premi 
di tro 1,180,488 GG. Ha inolre garantito "lire 35,00 90 in rondito vi- 

Il reddito proveniento da' 
rorazioni, salì a line 9,070 


di 


Dopo aver provveduto a ti rei 
rcadito vit sposo d'amministrazion © a tutti gl'impogni d'ogni 
ajacio, degli ee rai 


andarono ad sur 


fondo di riserra 2 garanzia delle assicu 
assato ammontava a lire 48,183, 
270181 53; mae in riserva, por fur fronte ll 
iorì in corso © ad altri impegni di vicina scadenza, ni trova che 
Jettivià dolla Compagnia alla suddetta data sommano «00008599 
fondi messi a frutto danno in media abbondantomente li 
5,010, Tao interest, anita al edito povenionto di premi di sine 
razione, fa salira gli introiti della Società rell'anno alire 11;702,115 
a dele spot nell'anno 
igno 1874, stesi nello forma 
o ingleso interno allo, Rasicurazioni nullo 
importanti 0 complessive di quei quadri furono gia 


proscritto dalla racento leggo 
vita. Le cifre pi sat 
riferite di sopra. 

Vè O Dei ‘elenco na di ri Fori e possossi che 

0 Îl fondo di riserva della Società, coll'indicazione del valere 
nominale © del prezzo d'sequisto di ciascuno, in gulra ‘che chitatos 
sò formarsi un chiaro concetto dell'ontità o solidità del fondo medesime. 

\uesto elenco non è prescritto dalla citata legge, ma fu pubblicato, 
dica jl rapporto, perchè i Direttori erdono che tali notizio siano lo role 
ne a portare la più completa luce sopra un punto così importante delle 
cro operazioni. 

‘Non aggingoremo altre parole su questo importante documento, osser 
vardo solo che chi desideranso conoscerlo per intero, potrà facilmente 
lusi, Vea ene Toliana della Società (Firenze, 

landini), sia allo numerose Agenzie ene 
cati ila cho essa 
età Tux: Gnicsuax è rapprosentata dall'agonte !gonerale 
2, via dolla Colonna, p.p. 


da guasto tatto” 


(1 


ACQUA. SALINO-FERRUGINOSA 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 


rosi e brillanti risultati ottenuti per mezzo di codeste 

Acquo marziali ne vanno difondendo ognor più il consuno in ogni 
io d'italia. — La loro limpidezza, inalte 

disaggraderole le rendono tolierabili agli stomaclii anche 

licati. 


1 nu 


‘ngono particolarmente usate contro la Clorosi, Idrcemi 
si, il linfaticismo, nelle affezioni dell'apparato uropo 
ispopsia, negli iicomoli addominali, ece., ecc. 


"I 
nella 


Deposito genarale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA 


Deposito generale «d Amministrazione di codesta antica e rinott 
fonte. presso 1 farmar R go in Vald ale 1 
anehe grande deposito 
seguenti acque minerali: Moconro, Capitello, Staro, Fr 
Virgitian 


ì 


MALATTIE VENER 
Cura Radicalo — Eifetti garantiti 
rianti € prodiziosi soccessì oitannti dai più 
nik pi pricipali Oapecalo d'Ialia, occ, ol 
liquore depurativo di dariziima del pre 
I MAZZOLINI, e@ Lo di di Imi figlio 
NESTO, chi di 
dex per ia fabbricazione, diacatrano ‘ad evidenza l'ofcacia. di 
) rimedio prov 1° nialattte veneree: 
li niDiide, setto ogni forma e complicaume blemorazia, le 
| eroniche mninttio della pelle, rachitido, artri- 
j tido, (lol incipiente, ostruzioni pattehe. 
oroniea della quale impedisce la fucile riproduzione. Malus 
do i im apposite rollabite prova. © 
{ 


è privo di prnarati tas 


Desonti: Noms, presso l'Agenzia A. Taboga, vin Carciabova {| 
LI vicato del Puro, Sè e fumaria Oitoni, sia del Coro — Napol:, 
19 firm. Cannero @ Curt, via Ios 
ig) li è Yovini, — Milano, farsacì 
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